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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
ééaduta col 31 marzo 1879, e che intendono dÏ tinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Racedáàndási di ùnÏre la fascia alle lèt'tere di reolamo e

di riconferma di associadiotie."Lë
ÉohatrŠë dí askocÚziorie e di irigerkiorie chri yaglia

gostaleliti piego affrüheaëò o cón bigliétti di Bancû in piego
affrancato e räccosmintigo od assicurato, debbono essere

îndirizzate esclusinamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta (7fjeiale, in Roma, via della Missione, n. 3-1.

PARTË UFFICIALE ·

TARLAMENTO NAZIONALE
.

Carnerá. deiDeputati

Nella seduta di ieri la Camera terminò la discussione del

bilancio di prima previsione dell'entrata del 1879 e del di-

segno di legge che concerne tale bilancio. Presero ancora

parte alla discussione i deputati Melodia, La Porta, Plebano,
Maurogònato, Trompeo, Marcora, Compans, Canti, Pasquali,
Lugli, Sella, Di Sambuy, Spaventa, Zeppa, Grinialdi, Yarè,
Indelli, Damiani, il relatore Corbetta, i Ministri delle -Fi-
nanze, dei Lavori Pubblici, di Grazia e Giustizia e il Presi-

dente del Consiglio. Si procedette infine allo scrutinio se-

greto sopra il detto disegno di legge; ma la votazione venne
lichiaraía nulla per difetto di numero.
Fu inoltre letta una proposta del deputato Bizzozero,

stata ammessa dagli Uffizi, per l'ammessione alla franchigia
postale delle corrispondenze dellá Camere di commero.io ; e

fu pres,entato dg1Ministro dei Lavori.Pubblici un, disegno
Éi legge pet dare facoltà al Goveraq di esperimentare il fra
orto äulle strade ferçate di sostanae alimentafi e vegetali

con vagoni così detti refrÌgeranti.

Lunedi mattina (31 marzo) si è riunits la Griunta incari-
alaAi riferire intúrno al disegilo di legge per provvodiinenti
rdÏëin al'coniung di Firenze; sond intekenuti al'agunanza
il Pre§ißegte del Cog§iglio ed 11 Ministro d.elle Tinge,

Gli Uffizi sono convocati per domani alle ore 11 col se-

guente ordine del giorno :
1° Costituzione dei seggi;•
2° Proposta d'iniziativa dell'onorevole deputato Bizzozero

per autorizzarne la lettura innanzi alla Camera;
3° Disegno di legge : Ordinamento degli Istituti d'emis-

sione;
e Id. Sui titoli rappresentativi dei depositi bancari. .

Sono stati distribuiti i segueriti starípati:
Relazione sul progetto di legge intorno all'obbligo di con-

trarre il matrimonio civile prima del rito religioso ;
Relazione sul progetto di legge per facoltà al Governo di

richiamare in vigore per un anno Particolo 92 della legge 30
settembre-1873, n. 151, sàll'ordinantento dell'esercito e dei
servizi dipendenti daiÏ'Ámministraziàne delÍÚÕûerra;
Relazione sul progetto di legge per convenzione addizios

nale con la Germania e la Svizzera per la costruzione di ung
ferrovia-attraverso il Gottardo;
Progetto di legge sui titoli rappresentativi dei depositi

bancari.

Martedì mattina (1° aprile) gli Uffizi si sono costituiti nel
modo seguente:
Uffizio 1 . Presidente Leardi, vicepresidente Ronchetti Tito,

segretario Sanguinetti Adolfo.
Uffizio 2°. Presidente Secondi, vicepresidente Indelli, se-

gretario Pasquali.
Ultizio 3°. Presidente Salaris, vicepresidente Del Giudioe;

segretario Fabrizi Paolo.
Uffizio 4

.

Presidente Pianciani, vicepresidente Arnulfi,
segretario Meardi.
Uffizio 5 . Presidente .Seismit-Doda, vicepresidente Coc-

coni, segretario Parenzo.
Uffizio 6 .

Presidente Cairoli, vicepresidente Baccarini, se-

gretario Nocitol
Uilizio 7°. Presidente Brin, vicepresidente Di Blasio, se-

g etario Mariotti.
Uffizio 8°. Prealdente Cancellieri, vicepresidente Antongini,

segretario Ungaro.
Ilflizio 9°. Pi'esidente Solidati-Tiburzi, vicepresidente Gri-

maldi, segretario hoontri.
Hanno quindi preúò ad esame il disegno di legge pel rior-
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dinamento degli Istituti di emissione; tre ne hanno esaurita
la discussione, dando mandato di fiducia ai commissari
Leardi, Varè e Maurigi, tre nominarono delle Sottocommis-
sioni per lo studio pfeventivo del progetto per riferirne al.
l'Uffizio, e gli altri tre ne rinviarono ad altra torriata la di-
scussione.

A comporre le Sottocommissioni furono designati: dall'Uf-
fizio 2°, gli onorevoli Lugli, Indelli, Plebano, Sani e Zeppa;
dall'Uffizio 7°, gli onorevoli Maurogònato, Allievi e Lualdi;
e dall'Uffizio 8°, gli onorevoli Corbetta, Adamoli, Borruso,
Calciati, Villani e Aporti.
Alla Sottocommissione nominata dall'Uffizio 2° fa ilure af-

fidato l'incarico di procedere allo studio dell'altro disegno di.
legge sui titoli rappresentativi dei depositi bancari.
Gli.Uffizi hanno inoltre autorizzata la lettura innanzi alla

Camera di una proposta di legge di cui è iniziatore l'onore-
vole Bizzozero.
L'onorevole Indelli verine nominato relatore sul disegno di

legge per l'affrancamento dei canoni enfitentici, livelli, censi
ed altre simili prestazioni dovute al Demanio.
Sono state distribuite:
Le modificazioni proposte dal Ministro dei Lavori Pub-

blici sul progetto di legge per la'costruzione di nuove linee
di complemento della rete ferroviaria del Regno.

LEGGI El DECR.ETI

ll Num. 4796 (Berie 26) della Kaccolta ufßciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
IIMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAgIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 21 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Viterbo n. 508;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
R Collegio elettorale di Viterbo n. 508 è convocato pel

giorno 20 aprile propsimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazionè, essa avrà luogo il 27

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insežto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

- UMBERTO.
DEPRETIS.

12 2. 4707 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

' UMBERTO I
.

PER GRAEIA DITIO E PER VOLON DELT,A NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Feltre n. 445;

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni ýolÏtiche
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consi'gHo dei

Ministri, Ministro 'Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Feltre n. 445 è convocato pel

giorno 20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorretido una seconda votazione, essa avra luogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Rum. 4"/98 (Berie 29 dellaBaccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decrefoi

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÃ NAEIONR

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Gremona n. 144;
Veduto l'articolo 63 della legge. per le elezioni politiche

17 dicembre 3860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Cremona n. 144 è convocato pel
giorno 20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei<Ie-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

.

Il Rum. 4799 (Berie 2') della Raccolta «fßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Prato li. 177;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Prato n. 177 è convocato pel
giorno 20 api•ile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il 27
dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia irigerto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

B N. 4800 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decre¢t del Regno contieneR seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Popoli n; 16 ;
Veduto Particolo 63 della Tegge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Mínistro Segretario di Stato per gli affari dellTu-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Popoli n. lo è convocato pel

giorno 20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il N. 4801 (ßerie 26) della Raccolta uf)îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Mortara n. 315 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Mortara n. 315 è convocato pel

giorno 20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione,essa avtUuogo il 27

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelli Raccolta ufficiale deÍle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Num..4802 (Serie 2·) della Baccolta ul)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente décreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Sala Consilina n. 344;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione dàl Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Sala Consilina n. 344 è convocato

pel giorno 20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrA Inogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei.de-'
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il N.1808 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi ; dei
decreti delRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAE10NE

RE IŸ1TALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei dep tati notificà
essere vacante il Collegio di Cicciano n. 399;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dellTn-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Cicciano num. 399 è convocato pel

giorno.20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconila votazione, essa avra luogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBERTO.
DEPEETIS.
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B Rum. 480& (Berie 2.) della Raccolta uffsciale delle leggi e d<i
decreti del Regno contiene il seguente decre‡o:

UMBERTO 1

PER GBA$1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

l'Ufficio di Preside~nza della Cainera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Borgotaro n. 310 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei
inistri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-

terno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Borgotaro n. 310 è convocato pel

giorno 20 api·ile prossimo affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo tina seconda votazione, essa avrà luogo il 27

dello stesso inese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deÏ sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciaÏe delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Jtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. .

Dato a Romay addì 27 marzo 1879.
UMBERTO.

DEPRETIS.

13 N. 480g(Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il seÿnente decreto: . •

UMBERTO I

PÈR GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notifieò es-

sere vacante il Collegio di Acireale n. 129;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Abbiamo decreíato e dqcretismo :
Il Collegig elettorale di Acireale - n, 129 è convocato pel
orno 20 spiile pié Ïiuo affuichè proceda alla elezione del
reprio dépittato,
Occorrendo una sedolida votazione, essa avrà luogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

$tato, Nia inserto n|lÍ& Raccolta ulliciale de1Ïe leg i e dei de-
creti del Regno d'Ïtalia, mandanðo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBEftTO.
DEPRETIS.

Il Numero 408 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti dàThégno.cántiëne il seguente decretó:

URBERÏO I
PER GRABIA M MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del $4 marzo lŠ79, col quale

l'Ufficio di Pi·esidenza della Camera dei deputati notificò es-
ere va alife il 2° Oollegio di Messina n. 226:

Veduto l'articolo 63 della legge lier le elezióni polítidhe
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il 2° Collegio elettorale di Messina n. 226 è convocato pel

giorno 20 aprile prossimo affinchè procede alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 27

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

UMBERTO.
- DEPRETIS.

II. N. 4807 (Serie 2·) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

.UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAL1A

Visto il Messaggio in data del 24 marzo 1879, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante 11 Collegio di Pieve di Cadore n. 446;

.

Visto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche T7

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Obllegio elettorale di Pieve di Cadora n. 446 è conyo-

cafo pel gidrno 20 äprile prossimo affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrâ luogo il 279

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti deÍ kegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
hervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, áddì 27 marzo 1879.

UMIIERTO.
DEPRETIS.

Il Rumero UROXXII (ßerie 22, parte sµpplementare) della
Raccolta officialb delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBEltTO I
PER GRÅ¾TA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÌA
Viste le deliberationi per modificazioni allo statuto, adot-

tate i1elle assemblee genèrali del 2 giugno 18Ï7 e dál 15 giti-
gno 1878 dagli azionisti della Società anonima per aslori
nominative, sedente in Milano, col nönfe i Societá farma-
cèntica dimutua preóidenza, collo scoifö principal di acqui-
stai·e droghe e medicinali per prowedei·e le fainia io áð iTa-
boratori degli azioAisti,,a col capitale di lire 300,00û, raj>-
presafjÑ da ik $000 niioni da lirp WO ci49cuna,
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Visto lo statuto della Soci¢tà ed i Regi decreti che la ri-
guardano ip data del 29 settembra 1864, num: MOCCLVII,
e del 22 maggio 1870, n. MMCCCLX)(VII
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visij i Itgi decreti del ÅQ dicembre 1865 a. 2727, e del 6
ettembre l§69, n. gg;
Udito il Cónsiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industrid e

Commercio,
Abbianio decretato e decretiamo:
Articold unicœ Le modificazioni allo statuto delÍa ßocietà far-

medentica Wi mutua previdenza, adottate nelle aduannte generäli
del 2 giugno 1877 e de.l 15 giugno 1878, e foroinfate nelPattò
imbblicó di ûeposito del 23 dicembre 1878, rogettFin Lecco dal
notakfPietrö Curti, al n. 98 di repertorio, sono approvate colla
contromodificazione seguente :
AIPal nÍo capoversb delParticolo 22 sono soppresse le paroÌe;

e per eventuale anmento del capitale, nè per sologlimento della
y Società, pei quali due casi, ecc., ece.> sino alla fine del tapo-
verso medesimo.
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale åpIle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inaudando a chiunque tÏpetti di
geservarlo e di farlo osservare.
Dità a Roma, addì 16 febbraio 1879.

UMBERTO.
MAIonitti-CÄLATABIANOL

D N. HROXXX (ßerie 26, parte supplementare) della Rue-
colta ul)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiend il se-
gueûte deereto i

MBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOÍiOSÀ DEI.I.1 NAZIONE

RE D'ITALTA
' Vista la deliberazione per aumento I, capitale, presa nel-
l'adunanza generale d 130 marzo 1878 dagli azionisti della
Società per le oýerazioni di credito popolare stabilita in
Rieti, provincia di Perugia, col nome di Cassa di ßoevenzione,
e colla durata di 53 anni:decorrendi dal 2 getinaio 1876;
Visto il Regio decreto .2 gennaio 1878, n. MCLXXXVII, e

lo statuto della Societa con esso approvatõ;
- Visto il titolo VIli libro Ï deÏ Oodice di comnteicio;
Visti i Regi decreti.deÍ 30 ilicemÌ«e IM5, ri.i727, e del 5

settembre 1869, n. 525ti
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiaino decrétato e decretiamo:
Art. 1. Il capitale nominal ella Società per azioni, denomi-

mata Cassa di Sovvenzione e stabilita in Rieti, è aumentâtò 84
lire 65,000 a lire 200,000, mediante emissione di n. 2700 azioni
nuove di lire 50 ciascuna.
Art. 2. Il contributó annuale della Società nelle spese degli uf-

flei d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è aumentato dalle
.1þ0 ally 200 lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunqüe spètti di
osserfarlo e i farlo osservare.
DaWa Roina, adill 23 febbraio 1879.

UMBERTO.

MAloßbNA ALATABIANO.

MINISTERO DELLA liARINA

OTI ICAZIONE per apgiturg di un Osame di doncof30 Œ 3Û
posti di allievo nella R. Scuola Ælievi Macchinisti.

§ 1. 11 15 eettembre p. v. sarà aperto Pesame di concorso per
Pammissione di 30 giovani nella RL Sduola Alliivi Macchinisti ii
Venezia. Tale esame incomincierà, con quella ðatar alla odo del
primo dipartimento marittimo in Spezia, ed avrà quindi luoge
successivamente nelle sedi degli altri due.dipartimenti marittîmi
in Napoli e Venezia, innanzi alla stessa Commissione esami-
natrice.
§ 2. Le domande di amniissione corredate dei documenti di cui

al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al comam
dante in capo di dipartimento pìesso cui Paspirante desidera ese

sere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
- Le domande che a quelltepoca risulteranno incomplete e quelle
che giungeranno posteriormente, saranno restituite.
§ 8. Itaspirante al concorso dovrà impreteribilmente possedere

le seguenti condizioni:
1. Averd una complessione robusta;
2. Avere compiuto il decimoquarto anno di eth a non avere

oltrepassato il decimosettimo- a tutto settembre 1879; chi noti
avdese compiuto od oltrepassasse, anche di pochi gioini, tale età
non potik in alcun modo essere ammesso al oonèorgo;

3. Essere regnicolo ;
4. Avere avuto il vainolo od essere stato vaccinato;
5. Conoscere Paritmetica ragionata a seconda dall'annesso

programnià. Saper redigére e s¼iegare un rapþortó in italiano.
Avere rudimenti gendrali del dikegno lineare

6. Aver fatt«un tirodinio nell'ãtte del fonditore, del calde
raio, del limatore o del congegnatore.
§ 4. La prima condizioná del pafagi·afo precedente sark consta-

tata mediante visita medica eseguita, in preëenza della Commis-
sione esaminatiice, daufBoiali sanitari della.R. Marinã, espres-
samenta delegati dal Ministeró.
In caso di richiami contro le risultanze della,yisita medica;

avrà luoge una controvisita medica, con effetto definitivo, passata,
in presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore dell'o-
spedale dipartimentalà.
La seconda, la terza, la quarta condizione saranno soddisfaite

colla presentazione di certificati in debita forma; certificati elig
verranno allegati alla domanda di ammissione, elo¾ atto di km
acita, e occorrendo certifieãto di naturalizzazione, fede di yaedia
naÀone o sofferiio vainolo.
Per giust•ficara il possesso delle condizioni indicatg äi numeri

5 e 6 del precedente paragrat'o 8, l'aspirante verik oktoposto ad
un esame.

§ 5. L'esame sark scritta, verbale e manuale.
L'esame scritto.copsterà della risoluzionedi un problema di

aritmetica, di una, composizionp italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verbale si aggirerà sulParitmetica ragionata e sulla

lettura in lingua italiana.
L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o con lo scalpello eseguito dinanzi la Commis-
sions essuiinatrice. .
§ 6. Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di me-

rito, sarà data la preferenza:
1. Agli orfani di militari od assimilati; *

2. A li orfani di padre;
3. £i figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi ricevoranno Pavviso della loro accettazione

dal comandante in capo del dipartimento presso cui subirono
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Tesame e contemporaneamente l'invito di presentarsi al Consiglio
principale di Amministrazione del Corpo R. Equipaggi in Spezia
od a quelli secondari del Corpo medesimo esistenti a Napoli ed a
Venezia per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi•

nisti e fuochisti del Corpo R. Equipaggi.
Coloro che non si sarannä presentati al Corpo entro il termine

stabilito di quindici giorni dopo l'avviso delPammissione, senza
comprovare on legittimo impedimento, si considereranno come se

avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrà a favore di
altri candidati.

§ 7. Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruotamento presso i
Consigli principali e secondari di Amministrazione del Corpo
R. Equipaggi, subiranno una seconda visita medica ed adempie-
ranno a tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per
gli arruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certifi-
cati già prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumen-

tati di: 1°, un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco
del comune di domicilio; 2·, certificato di non essere incorsi in
condanne penali, rilasciato in base alle risultanze del casellario
giudiziale della cancelleria del Tribunale del circondario a cui
appartiene il luogo di nascita; 3°, atto rilasciato dal sindaco
d'onde risulti del consenso dato alParrúolamento dal padre, ed in
mancanza di questo, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli
ascendenti o dal consiglio di tutela; ove non esista chi possa dare
l'assenso, terra luogo dell'atto ora detto, una dichiarazione del
sindaco e di due testimoni.
Prima di procedere alPaccettazione, dei rispettivi Consigli di

Amministrazione, gli aspiranti alla Scuola Allievi Macchinisti sa-
ranno avvertiti che pel fatto del loro arruolamento restano vineo-
lati alla ferma permanenite di otto anni indicata agli articoli 91 e
92 della legge 18 agosto 1871, decorrendi dall'età di 17 anni com-
pinti dopo l'uscita della senola.

Roma, li 30 gennaio 1879.
Il ßegretario Generale: T. Bucena.

Programma dell'esame di aritnietica per l'ammissione
alla R. ßduola Ælievi Macchinisti.

Numerazione decimale. - Modo di leggere un numero. Modo
di scriverlo.

Addizione e sottrazione di numeri interi. Riprova di queste ope-
ranom.

Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri interi. Teoria delPolierazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri interi. - Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della inoltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri 2 4 . . 5, 25 . . 3, 9, 11.
Massimo comun divisore fra due o più numeri. - Teoremi sui'

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi adesso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero à primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi; Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore e del minimo mul-
tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione di una frazione. - Ridu-

zione di più frazioni allo stesso denominatore.
Ad'dizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni.
Numeri decimali. Le quattro operazionifondamentalisu di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in decimale.
Roma, 30 gennaio 1879.

11 Segrdario Generale: T. Ecccan.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA y INDUSTRIA E COMMEROIO

Con R. decreto del 7marzo n. s. è stata concessa ai signori no-
talo Vitale Amodini, Carlo Antonio Mazzocchi Getizana e Giu-

seppe Mazzocchi la miniera aurifera, detta Prebernardo e Loca-
sea, posta nei comuni di Schieranco e Antronapiana, circondario
di Domodossola, provincia di Novara.
Con R. decreto in dato 9 marzo 1879 àstata concessa ai signori

Giacomo Streiff, Giovanni Giacomo Zuppinger ed Eduardo Zup-
pinger la miniera di rame, detta Cobio e .Biondino, posta nel co-
mune di Introbbio, circondario di Lecco, provincia di Como.
Con R. decreto del 9.marzo 1879 è stata concessa alla Boeietà

L. Dosta e 06 la miniera dit piombo argentifero, detta 'Lansini,
posta nel comune di Bondione, circondario di Clusone, provincia
di Bergamo.
Con R. decreto del 9 marzo u. s. è stata concessa al Consorzio

Sassone, denominato .Elaufarbeneverks Consortiumin Schneeberg
in ßachsen, la miniera di nichelio, dettaAlpe Caria alarghetto,
posta nei comuni di Sabbia e Gravagliana, circondario di Valse-
esia, provincia di Novara.

,
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Le Repubbliche del Chilì e del Perù, che furono ammesse nelta
Unione universale delle poste dal 1° aprile, hanno ora dichiarato
che per gravi ragioni devono protrarre ad altra epoca la loro par-
tecipazione all'Unione.
In conseguenza di ciò si rende noto al pubblico che le tasse

delle corrispondenze per il Chill e per il Perù sono Jissato come

segue:
Via della RepubMica Argentina coi piroscall postali italiani.
Francatura obbligatoria sino al confine Argentino:
Lettere per porto di 15 grammi, francate in Italia cent. $$;

non francate in arrivo cent. 80.
Campioni e stampe per porto di 50 grammi, francati in Italia

cent. 15; non francati in arrivo cent. 20.
Raccomandazione diritto fisso lire una per ogni oggetto racco-

mandato, oltre la rispettiva tassa di francatura.
Yia di Francia.

Francatura obbligatoria allo sbarce :
Lettere per porto di 15 grammi, francate in Italia lire 1 05 ;

non francate in arrivo lire 1 30.
Campioni e stampe per porto di 50 grammi, francati in Italia

cent. 25 ; non francati in arrivo cent. 30.

Raccomandazione non ammessa. •

Via d'Inghilterra.
Francatura obbligatoria allo sbarco:
Lettere per porto di 15 grammi, francate in Italia lire 1 35 ;

non francate in arrivo lire 1 30.

Campioni e stampe per porto di 50 grarnmi, francati in Italia
cent. 15; non francati in arrivo cent. 20.
Raccomandazione non ammessa.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofgeiali delle estrazioni del loito seguile il dì
29 marzo 1879, con l'intervento dei funzionari designati -

dall'art.22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
Roux . . . . . : 48 17 8 6 11
FIRENZE . . . . 35 86 7 47 22
NAPOLI. . . . . 67 68 8 i 6 29
TORINO. . . . . 39 8õ 19 87 43
BARI . . . . . . 50 61 11 86 7
MILANO . . . .

9 26 74 39 53
VENEZIA . . . . 27 44 65 55 87
PALERMO.... 47 50 13 32 57
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Montagsrevue di Vienna annunzia.che si può conside-
rare come accettata in massima da tutte le potenze la pro-
posta fatta dalla Russia di prolungare, da un lato, i pieni
poteri alla Commissione europea per la Romelia orientale,
dall'altro di porre a disposizione del governatore, che deve
essere nominato dalla Porta, un esercito europeo misto di
occupazióne per il mantenimento della tranquillit& e dell'or-
dire in tiuella provincia.

11 Nord da canto suo osserva che l'iniziativa presa dalla
Russia risponde ad un bisogno argente. " La Russia, dice il
foglio di Bruxelles, conformandosi ai termini stabiliti dal
trattato di Berlino, si prepara a sgomberare le due Bulgarie
tra alcune settimane. Lasciando andare le cose per la loro
china, è facile prevedere quello che succederebbe. I bulgari
della Romelia si opporrebbero alPingresso delle truppe tur-
che; la Porta si crederebbe in <Íiritto di reprimere la resi-
stenza; i massacri ricomincerebbero e l'edifizio eretto a Ber-
lino crollerebbe nel sangue.
" Non sappiamo, prosegue il Nord, aHudendo all'Inghil.

terra, se qualcuna delle potenze chehanno firmato il trattato
di Berlino può pensare con calma-a tale eventualità, sotto il
pretesto che il caso è stato previsto, e che la lotta che s'im-
pegnerebbe non sarebbe che l'applicazione del diritto rico-
nosciuto alla Turchia fli ristabilire l'ordine, quando fosse
turhato, in quelle provincie. Ka la Russia che lia prodigato
il suo sangue ed il suo denaro per garantirè ai bulgari la si,
curezza ed una vita nazionale, non può ammettere che tutto
clo sta rimesso in giuoco. Invocando oggi il principio d'una

occupazione mista, proposta al Congresso dallMustria ed
accettata allora dalfInghilterra, il gabinetto di Pietroburgo
attesta ad un tempo della sua incessante sollecitudine per
gli interessi delle popolazioni cristiane, e della sua risolu-
'

zione di non dipartirsi dal terreno del trattato di Berlino. ,,

Secondo l'Indépendance Belge, la Russia si opporrebbe
però a che truppe della Turchis prendessero parte all'occu-
pazione; anzi, piuttosto di ammetter questo, rinunzierebbe
essa stessa a fornire il suo contingente.

Riassumiamo la relazione che venne letta al Senato fran-
cese dal signor Laboulaye in nome della Commissione sena-

toria che esaminò la proposta di deliberazione del signor
Peyrat per la revisione dell'art. 9 della Costituzione 25 feb-
braio 1875, col quale articolo la residenza delle due Camere
fu fissata a Versaglia,
Il signor Laboulaye dice che le ragioni per le quali si pro-

pone di ricondurre le Camere a Parigi sono principalmente
due : una ragione di convenienza ed una ragione politica.
La ragione di convenienza si fa dipendere da che il tra-

gitto da Parigi a Versaglia occupa un tempo considerevole
e non permette al legislatore di consacrare tutta la sua at-

tività agli affari del paese.
Ora, dice il signor Laboulaye, sebbene questo tragitto

possa considerarsi una noia, non pare che esso scemi di

troppo la attività parlamentare. Tanto che di progetti di

legge v'è più abbondanza che penuria e le proposte öhe già
pendono davanti alle Camere potrebbero bastare per più
anni. Si migliori la linea ferroviaria da Parigi a Versaglia,
si faccia in modo che le sessioni non durino oltre alle previa
sioni, e quanto a questo primo inconveniente esso diventerà
incalcolabile.
La ragione politica è più seria. Si osserva dhe Parigi è la

capitale dello Stato, che oramai non sono piii da temersi agi-
tazioni, nè tumulti; che la conciliazione generale è fatta; ähe
non conviene uiniliare la gran città ed urge renderle l'onore
che le compete.
Secondo il signor Laboulaye, argomentando in tal modo,

si sposta la quistionë. A nessuno può venire in capó di umi-
liare Parigi che è e che rimane la capitale della Francia, la
capitale del buon gustó, delle lettere, degli affari, la sededel
governo e delle aniniinistrazioni centrali.
Ma resperienza dimostra che le Gamere pòssono senia in-

convenienti risiedere ad un'ora di distanza da Parigi.
" E si prenda in mano la storia della rivoluzione; vi si ri-

scontrerà la lotta accanita della Comune di Parigi e della
Convenzione. L'agente più diretto del terrore è la Comune.

Ai dì nostri cosa abbiamo noi veduto sotté laRepubblica del
1848 ? La Camera invasa il 15 maggio, le giokñate di giugno
che misero in pericolo la Repubblica proclamata in febbraio.
" Si dice che il suffragio universale ha tutto pacificato e

che il voto basta a risolvere tutte le <inestioni;11 15 maggio
1858 si era appena usciti dalle elezioni, e appena unditi dalle
elezioni si era anche quando venne .proclamata Ín Cornune.
Da quasi cento anni Parigi è il focolare dello spirito flyolu-
zionatio; gli se ne faccia un rimprovero od un elogio, non
monta ; credere che questo spirito abbia rassegnate le sue

dimissioni è una illusione troppo forte perchè noi possiamo
accettarla ; noi invece pensiamo che se da otto anni in qua

Parigi si è mostrata così calma e così saggia, ciò è derivato
dalla lontananza di tentazioni che le stavano dinanzi altra*
volta.

,,

Il signor Laboulaýe sostiene che la residenza delle Camere
a Versaglia è per Parigi un vantaggio materiale e inorale.
Di flui viene che i pre‡esti alle agitazioni sieno tolti e clie il
commercio sia più tranquillo.
Non vale il dire che stando le cose così come sono ora il

governo ha come un aspetto di provvisorio. Provvisorio è il

governo quando è.sempre esposto ai capricci della piazza.
Nella maggior parte degli Stati Uniti d'America la capitale
non è altrimenti la città principale. Forse che i successori
di Washington e di Franklin sarebbero meno repubblicani
dei francesi ?

11 signor Laboulaye conchiude dimostrando la convenienza
di metter mano il meno che sia possibile nella Costituzione
e col proporre che il Senato non accolga la mozione Peyrat.

Il .Times ha·ricevuto dal suo corrispondente a Calcutta il

seguente dispaccio, relativo alle faccende della Birmania:
" Un telegramma spedito la settimana scorsa dalla Bir-

mania annunziava che il re fortificavaMandalay e che attac-
cherebbe senza.dubbio gli inglesi, se questi non lo prevenis-
sero attaccandolo essi.
" È possibile che il re di Birmania fortifichi la sua capi-

tale, ma finora ITnghilterra non avrebbe un motivo plausi-
bile per intervenire.
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" In luogo di meditare un'aggressione; è probabile che il
re, temendo le conseguenze dei suoi atti, e inquieto per la
spedizione di truppe inglesi a Rangoon, cerchi'di evitare una
punizione.
" Dei rinforzi sono arrivati a Rangoort Circa <1aemila no-

inini, tra europei ed indigeni, appoggiati da un distacca-
mento di fanteria marina appartenente al legno da guerra
Wild Swan, sono stati diretti verso la frontiera.
" Il territorio inglese è dunque protetto contro qualsiasi

attacco, me si nutre qualche inquietudine per il signor Shaw,
ministro d'Inghilterra alla Corte birmana, e per tutti.gli eu-
ropei che abitano a Mandalay. Questo sentimento d'inquie-
tudine non cesserà che allorquando l'Inghilterra avrà otte-

nuto dal giovane re selvaggio che governas l'alta Birmania

µna garanzia per la sicurezzaadei suoi nazionali.
" Non si ricorrerà alle armi che in un caso estremo. Del

resto'è questa una eventualità che bisogna evitare, ora che
le nostre finanze sono dissestate e i nostri eserciti sono im-

pegnati su altri campi di battaglia; ma nøi vi possiamo es-

sere trascinati da un giorno all'altro. La guerra, se dovesse

scoppiare, sarebbe probabilmente corta ededisiva.
" Non è da temersi che essa. dati quanto le due guerre

þrecedenti contro la ,Birmania, perchè il re si è alienate le
eitapatie del soo popolo, ed uá esercito d'invasione sarebbe
accolto con gioia dai birmani. .

" La caduta del re attuale e l'avvenimento al trono di
Nyungÿany attualgiente-esiliato a Calcutta, e che diverrebbe
il fêtdatario dell'Inghilterra, sarebbero per la Birmania il
prÍhcÍ*pio di una oùova èra i prosperitie di pace. E senza

dubbio il re teme che tale sia il nostro progetto, e per iscon
giurare questa eventualitas di dice che esso abbia mandati

degli agenti segreti a Calcutta per assassinare Nyungýan. ,,

ELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Houtevideo, 26 (ritardato). -Proveniente da Genova e scali,
arživato 11 postale Nord Aluerida, Bella Società Lavarello.
Napoli, 1°. - Il ducã e la duchessadi Connánght sóno arri.

vati stamane e presero alloggio all'Ilôtel de la .Bretagne. Le Loro
ltesseydopadue giorni, partiranno per Roma.
Wei·Nailles, 19. - Il Senato approvò con IH voti contro 126

ja próposta che sia aggiornata la discussione sol ritorno delle Ga-
mere garigi e sulla revisione della Costituz one. -

Vienna, 1°. -- AUa Camera fu presentata una interpellanza,.
la quale chiede se sia compatibile colla legg,e mil tare che le truppe
austriache biano impiegate per l'occupazione di un paese straniero
non nemico e non limitrofo, come è la Romelia.
Fg pure presentata una interpellanza, la quale domanda se la

notizie sulla occupaziong gilita della Romelia siano esatte.
Berlino, 1°. 11 prindipe Carlo di Prussia si recherà entro

la quindicina in Italia per passarvi parecchie settimane. .

' Bombay, 1°. - Il postale Arabia, della Società Rubattino, è
pâtito oggi per liapoÍi e Genòva.
Bei•IIno, 1°. - Il ,Mönitore pubblica un'ordinanza ministe-

riale, la quale, in seguito álla cesiazione delPepidemia, mitiga
alcune misure già prese contro le provenienze dalla Russiä.
Madrid, 1•¿ -' L'Infante Cristina ricevette gli ultimi sa-

cramenti.

Oostantinopoli, lo. - Rastem paseik e Hobart pascià deb-

bono recarsi in Italia per complimentara la Regina Vittoria e

consegnarle una lettera autografa del Sultano.
Gli armeni dissidenti lavorano per un riavvicingnento col Va-

ticano, mediante alcune immunità.

ACCADEMIA REALE f)ELLE SCIENZE 111 TORINQ.

Nella seduta della Classe delle scienze morali, storiche e filolo-
giehe dei 2 e 16 mazzo 1879, il socio nazionale presidente profes-
sore Schiaparelli, lesse una Memoria sui Pelasghl in Italia, nella
quale si propose di dimostrare, che le immigrazioni pelasgiche
nella nostra penisola furono lontane dallo avere esercitata quella
azione sulPetnografia dei suoi abitanti e sulla relativa loro cola

tura, che alcuni ilÏñetri scrittori moderni hanno afFermato ed af-
fermano tuttavia in Italia e fuori.

A questo scopo il Reio Schiaparelli esordì colle citazioni di
quegli autori latini, i quali fecero anche solo incidenternente mens
zione di quelle unmigraziom pelasgiche nelbopenisola, e liai quali
mostrò non potersi dedurre che una conclusione puramente e sem-
plicemente negativa per molti riguardi.
Passò quindi agli scrittori greci, dei quali riprodusse le indica-

sioni più note relative alla venuta e dimora dei Pelasghiin Italia,
ompresa la narrazione ininntissima di Dionisio d'Alicarnasso,
ridotta al suo valore storico secondo i canoni della critica, e con-
chiuse non avere potuto quelle immigrazioni alterare sensibil-
mente Petnografia e la cohura italica- contemporanea; nè dard
fondamento ragionevole alle teorie che crearono o adottarono **i
Pelasghi in Italia Petit-Radel,3Tiebuhr; Balho;VanndecirAmpore
ed altri scrittorP, teorie che il prof. Schialiarelli prende successie
vamente in esame coi riguardi dovati alla scienza dei loroautori,
e respinge come prive di testimonianze intrinseche ed estrinseche,
ed appoggiate pri,ncipalmente alla convinzione interna, che in
istoria la buona critica non accetta come saldo e valido argomento;

, egli confermò il säo giudizio negativo con quello dei più illustri
storici nioderni, che incidentemente e pensatamente parlarono nei
loro scritti di quelle immigrazioni in Italia, e dei Pelasghi iri ge-
nerale, comeGrote, Dunker, Micali, Kuno, ßchwegler ßehoemann,
Curtius E., e Mommsen.
- E in ordine allavere quel Pelasghi incivilita la penisola italica,
reca testimonianze indirette, ma assolutamente negative di Ero-
doto e di Pausania, i soli, storici che abbiano parlatð con qualche
particolarit's della relativa coltura dei Pelasghi in quel periodo.
E si.ccome i propugnatori delPopinione contraria slappoggiavano
e si appoggiano specialmente aui monumenti ciclopici, da essi at-
tribuiti ai Pelasghi secondo la teoria di Petit-Radel, così il socio
Schiaparelli studiasi di provare nella sua Memoria Pineussistenza
assoluta della medesima, separando recisamente la questione dei.
Pelasghi da quella dei morvimenti ciclopici e dimostrando con

molti argomenti che la costruzione ciclopica non fa mai e non pu&
essere il carattere diagnostico esclusivo nè dei Pelasghi, nè É tina

età o di un popolo speciale; ma che ò essenzialmente determinata
dalla località, dai mezzi e daRe esigenre e dalla scienza architetto-
-nica Jian paese. Al che aggiunge la dimostrazione, che par ain-
tilettendo, per ipotesi, i Pelangbi quali autori di quelle costruzioni,
non si potrebbe da quelle dedurre argomento alcuno della loro ci-
viltà. E considerando brevenrente la questione anebe dal lato tilo-
logico, è condotto alle medesime conclusioni negative rispetto alla
supposta influenza dei Pelasghi sull'etnografia e sulla cultura del-
l'Italia antica.

L'Accademico Segretario: GASPAAE GORRESTO.
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. R. ACCADEMIA DI SCIENZE; LETTERE ED ARTI
IN MODENA

ogitixxA pel cd bÑp g premi d'onore '

deWangò 1818¾,
I premi che annualmente si distribuiscono dalla, 14. Accademia

sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiano lire-

1200 da conferirei alPautore d'una composizione drammatica, d'in-
dole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica rap-
pi'esentaioge, e tale che, indirizzata a scopo di moralità muova il
popolo a virtù col mezzo del diletto.

Ita seconda classe comprende due premi della
.
complessiva

somma di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali ag'i
autori di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici
proposti dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno rico-
nosciate degne della corona.
- La terza classe finalmente comprende due premi della comples-
siva somma diitaliane lire 800, da distribnirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e vantaggioso metodo di

agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
'

La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione centrale,
écelse i due teini morali-politici qui sotto notati pel Concorso del
orrente anno 1878-79: il secondo dei quali si ripropone in que-
st'anno, esstudo mancato di concorrenti nel precedente Con-
corso 1877-78.
« I. - Riassunti gli argomenti per i quali tutti al presente

proclamano la necessita dell'educazione, si determini il concetto
dall medesima, se ne chiarisegno i princ pli, le parti, le forme, e

si propongano i mezzi più acconci per sovvenire ai difetti e rime-
diare ai vizi della maniera presente di educare. »

« Il. - Indicare le istituzioni di pubblica beneficenza che più
non servano allo scopo pel quale furono fondate, e i modi e i tem-
peramentì da adoperarsi per rivolgerle all'utilità presente e per
non distogliere gli animi da ulteriori elargizioni. »
= Il Concorso è aperto a dotti italiani ed esteri riguardo ai premi
della 16 e della 26 classe; ma riguardo ai premi della 32 classe
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Reg-
gio : ai quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agricob
tara, che avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricol-
tura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono essere in

Íingua italiana; quelli della seconda possono essere anche nella
latina: i primi possono, i secondi debbono, essere anonimi e con-
trassegnati da un motto. Queshi anonimi componimenti saranno-
ecompagnati da scheda o lettera suggellata, portante al di fuori
il motto medesimo e-al di dentro il nome, cognome, patria e do-
mieilio dell'autore : dovendosi poi anche evitare negli scritti stessi
qualunque indizio che possa far con saere l'autore medesimo.
Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno essere ine-

diti, e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno

prest in esame. E si spediranno, franchi di porto, al più t ardi en-
tro il 31 ottobre 1879 (termine di rigore) col seguente indirizzo:
Alpresidente della R. Accad÷mia di scienze, lettere ed arti im Mo-
dena. Dalla Presidenza poi verranna trasmessi alle rispettive
Commissioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendano di aspirare al con-

corso dovranno avere entro il predetto termine presentato, qoanto
agli agricoltori, la descrizione succiata ed esatta del loro ritro-

vato, c ,n indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè
l'Accademia possa poi procedere alle verificazioni che fossero op-

portune: e quanto agli artisti, i lavori nel luogo che voirà desi-

gaato dall'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. 81 gli

uni chegi altri, ymande rimanere occulti, non avrebbero che a

reggarskin modo pensimile a quello deigogeorrenti ai premi delle
altré daa clasii.
Qiánto al componimenti drammatici (comme3ia, tragedia, o

draarma), nel valutare il merito dei mèdesimi si guarderà ai Iora
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per Pammissione pl Concorso dei temi

drammatici sono jeseguenti
lo Che il componimeitto tron ik stato rappresentato, e non ah-

bla conseguito altrgpremio;
2° Che l'autore, serbando Pagonimo, o facendosi conoscere, facy

cia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo-
dena, entro Panno del Concorso ; avvisandgån (gui caso il presia
dente delPAccademia, otto giorni prigna dellapppresentazione,
del gioi•no fissato per la medesima, ongé la Cordinissione gindpa
trice possa intervenirvi ;
8° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore, o

da chi per lui, il manoscritto alla Presidenza dell'Accademia.
Le schede delle prodpzioni riconosciute meritevoli del premio o

dell'accessit saranno coll§dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservata gelig loro integrità per un,anno, allo scopo di,
potere alPuopo verificare fidentità degli autori che chiedessero las
restituzione delle produzioni presentate; scorso il qual termine, la
schede delle niemorie non richieste saranno date alle fiamme;

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoseritti,
dovragno destinare parsona in Modena che li rappresenti, per gia-
stificake Pidentità delle produzioni colfa esibizione del motto cha
le accompagna, e rilasciarne ricevita.
A spese delPAccidemia saranno finpfessi i compònimentis pfer

miati: a parte quelli della prima álasse; nelle Memorie accidet

miché quelli della seconda , ed un conveniente numero d'esoins

plari siranno presentati gli autoriaL'onore della ätampa potrà, a
giudizio della Direzione centrale, essere conférito ezian io agli
seriáti i•ibonógeiuti meritevoli dell'adc¢&iit, empre perð col con-
sened degli autori.

Modena, 13 febbraio 1879.
Il Presidente Il Segretario Generale

GIUSEPPE ÛAMPORI, ŸIETRo BouroLorn.

1\TOTIZIE DIVERSE

Nevicata. - Leggesi nella Provincia di.Bellano:
L'on. sindaco di Da.nta comunica alla Voce del Cadore she dal

26 febbraio al 2 marzo il più alto comune del Cadore fu visitatoi
da una straordinaria nevicata, da paragonarsi soltanto a quélla
del 1886, nel qual anno nevicà tutto il niese di fábbraio.
Lo strato di neve raggiunse il notevole spessore di metri 1 60,

ed era fitto, pesante, di mo3o che le cäsa minaúlavatiolli arola
lare.
Prima cura argentissima si fu di sgombrare dalla neve i tetti

delle cáse, poi di aiutaré quelle fämiglie che, ävetrdo le stalle di-
stanti circa un miglio dal villaggio, avrèbbero'dovuto laseiäivi
morife di fame gli animaF.
Prima del mezzogiorno non si potè giungere a dar loro il pasto,

e per le principali domunicazioni nelfinterlio delPibitato Pintera
popolazione ha dovuta lavoráre tutta la giornata.
Occorserä einquanta nomini per aprire un viottolo fing a Catà?

pitello, e per ultimare le comunicazioni del villaggio basterannä
appena due mila operai.
La popolazione è sgomentata per la mancanza di viveri, ma si

spera che non succederanno ulteriori inconvenienti.
La neve produsse un altro vero disastro. Una ignantità straor-

dinaria d'abeti e pini in tutti i bosebi del Cadore n'ebbe troncata
la cima.
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Da Riva a Venezia. - I giornali del Trentino recano i
seguenti particolari sul viaggio del prof. Franz Mayer, di cui fa
già tenuto parola.
Ieri mattina, 28 andante, una straordinaria folla di gente era

accorsa sul porto di Ëiya per assistere alla partenza del prõf. Franz
Mayer, sebbene il cielo rannuvolato ed il vento che rendeva oltre-

modo agitato il lago lasciassero con ragione dubitare che la par-
tenza sarebbe stata protratta. Ciò anzi, a quanto se ne dice, sa-
rebbe stato consigliato ál profesàore; ma eglí sarebbesi mostrato
irremovibile nel proposito di partire quello stesso giörno, perchè,
a suo dire, essendo il suo apparecchio destinato principalmente a
servire nel naufragi e nelle burrasche, quel tempominaccioso riu-
selva a meraviglia opportano all'esperimento ch'egli stava per fare
della sua invenzione. Ad ogni modo, alle ore 8 antimeridiane pre-
cise, come già era stato annunciato, il prof. Mayer, armato del
suo apparecchio, scendeva nel lago, e, fatte Jiarecehie manovre

sotto gli occhi della folla plaudente, prendeva il largo e partiva.
Egli, tenuto conto delle varia fermate che farà nella sua traver-

sata, intende di arrivare a Peschiera, al più tardi, domani.
Sui particolari della invenzione del professor Mayer nulla può

dirsi, mantenendo egli su ciò il più riservato segreto. Dicendo
quel che si è visto, Papparecchio sembra fatto di guttaperca, e
riveste tutta la persona. Dal resto, dal modo con cui lo si è visto

galleggiare, o meglio scivolare sulla superficie del lago, si può a

ragione dóncludere che si tratta d'una importante invenzione. Ad
ogni modo, il professore ha promesso di far pubblica tale sua in-

venzione non appena avrà compiuto il suo viaggio.

Sinistri ferroviari inGermania.--La.Rœrsen Zeitung
del 20 marzo ci apprende che da una statistica pubblicata dall'uf-
ficio delle strade ferrate dell'impero risulta che nel gennaia 4879
sulle ferrovie della Germania (astrazione fatta da quelle della Ba-
viera) si ebbero a deplorare 32 sviamenti e 13 collisioni. Quegli
accidenti si riferiscono a 19 treni di viaggiatori ed a 2f> treni di

merci. Nelle stazioni, durante le manovre richieste dalla sistema-

zione e compos zione dei treni, si segnalarono 47 sviamenti, 28
scontri e 115 altri accidenti, in seguito ai quali 17 persone (delle
quali 15 erano impiegati ferroviari)furono ferite, 8 animali uccisi,
fi3 vagoni notevolmente danneggiati, e 156 vagoni danneggiati
lievemente. Inoltre, 29 persone, vale a dire 2 viaggiatori, 15 im-
piegati, 7 impiegati e 5 stranieri perdettero la vita, e 94 altre

persone, vale a dire un viaggiatore, 49 impiegati, 35 operai e 9

stranieri, riportarono ferite più o meno gravi, dovute alla loro

imprudenza.

La cometa lionsense. - Il giornale Marina e Commercio
di Messina annunzia che dall'Osservatorio di Washington è stata

diramata una cîrcolare a tutti gli uffici scientifici, comandi di
Porto, stazioni di salvataggio, nonchè a circa duecentomila capi-
tani marittimi di tutte le nazioni, onde tenerli avvisati di un
grande avvenimento cosmico, che andrà quanto prima a turbare

le tranquille sfere celest•.
Una cometa, che prendera nome dal celebre astronomo Non-

sense, non mai comparsa nel nostro sistema planetario, dotata di
una velocità straordinaria, nei primi giorni di aprile incontrerà
l'orbita della terra.e passando fra la terra e Giove disturberà tal-
mente l'equilibrio atmosferico da sollevare probabilmente dei fu-
riost uragani.

Viaggio nelPAsia minore. -- Il granducaNicola Costan-
tinovitsch invia alla National Zeitung da Samara il programma di
un viaggio che egli intraprende nella prossima estate nell'Asia
minore. Sotto la direzione del Granduca la sped:zione deve ricer-
care la direzione più acconcia da darsi ad una ferrovia delPAmu-

Datja, e finalmente rintracciare l'antico corso di questo ilttme, il

quale gettavasi nel Caspio. La spedizione munita di tutto il per-
sonale scientifico e militare deve passare per Karatugai e Syr-
Darja, quindi per Iasahkent e Samarkand e rimontare PAma-

Darja e fare studi barometreci ipsotermometrici, metrici astrono-
mici, mineralogici botanici, zoologici e archeologici di questo fÏume.

Decessi. - Il Roma di Napoli del 1• corrente annunzia la
morte di Teodoro Cottrau, editore di musica e compositore di gra-
ziosissime canzoni popolari.

- Il signor Agostino Rivet, ex-governatore della Banea di
Francia alla Martinica, è morto a Parigi.

- I giornali francesi annunziano che in età di 75 anni cessò di
vivere il signor· Francesco Giovanni Lèone De Malleville, che,
dopo di avere i•appresentato in Parlamento gli elettori di Caus-
sade dal 1834 al 1848, fu ministro dell'interno nel primo gabi-
netto del principe presidente della Repubblica, poi rappresentante
del dipartimento del Torn e Garonne nel 1871, anno in cui fu e-
letto vicepresidente dell'Assemblea nazionale, e finalmente, nel
1876, quando fu costituito il Senato, venne eletto senatore ina-

movibile.

-- La Républiµe Française del 1° corrente annunzia che a Pa-
rigi è morto il signor Bonnetty, direttore degli Annali di felosofia
cristiana. Egli era nato nel 1798, ed i suoi .Annali, ai quali lavorò
più di un mezzo secolo, formano una collezione di 38 volumi.

- Lord Amelius Beaculerk, contrammiraglio della flotta in-

glese, è morto in età di 64 anni.

BLBLIOGRAFIA

La Cleopatra e l'Antonio, di CossA.

La Cleopatra di Cossa, raccolta in un elegante volumetto

da quell'intelligente e solertà editore che è il Casanova, ri-
torna dinanzi a noi, ci investe nuovamente colle sue grazie
assassine, comanda nuove commozioni, provoca nuovi giu-
dizi, stimola a nuovi combattimenti le schiere dei critici e
dei buongustai, che spesso ragionano e sentenziano assai

roeglio dei critici.
Fuor di dubbio, questi rumori intorno alla Cleopatra at-

testano ampiamente dei pregi grandisnimi del lavoro. Non-
dimeno io confesso che la produzione del pceta romano niÏ

piacque assai piu alla lettura che alla rappresentazione. Sì,
malgrado la luce benigna del teatro, e il superbo allesti-

mento scenico, e la bravura indiscutibile degli attori cui
spetta di colorire e compiere spesso il pensiero dell'autore ;

malgrado il tonante: brucial Pompeo! del Morelli, e la vista
delle pompe egizie e della nave ammiraglia nelle acque
d'Azio, sulla quale passeggia irrequieta, ora leonessa ora

cerva, ora regina ora donna, ora sollecita dell'imperio del

mondo ora neppur padrona dei suoi nervi, la fatale amante

di Antonio, malgrado tuttociò, ripeto, io preferisco leggere
gli splendidi versi del Cossa anzichè sentirli declamare.
Lo stesso Cossa, che ha intitolato il suo lavoro : poema

drammatico, spiega e giustifics questo mio apprezzamento.
Se egli lo avesse intitolato dramma senz'altro, non ò forse

vero che si sarebbe esposto a sentirsi dire: nella Olcopatra
è un succedersi di scene monotono, l'azione manca o langue,
non v'ha quell'elemento necessario nel dramma che è la so-

spensione, i personaggi parlano ma non tumultuano gagliar-
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damente sulla scena, 16 situazioni non vi appaiono scolpite -

magistralmente, accanto a una figura profilata con sicurezza
een am re, non vedi che pallidi profili, caratteri sbiaditi,
ombre e non persone, comparse e non parti essenziali allo
svolgimento del lavero e alPeffetto solenne dell'însieme ?

Una volta chiamato poema drammatico, quand'anche il
dramma zoppichi, si può intenderá con facilità. La poesiâ
rimane e bella e affascinante, taliolta scultoria, spesso ro-
manamente austera; com'è, piace e piacerà sempre, e, ciò

che più importa, senza essere costretti d'andare a teatro.
Abbiamo detto che pella produzione del Cossa v'ha una

figtira profilata con sicurezza e con amore. Questa non oc-

correrebbe neppur dirlo, è Cleopatra. Es'sa la protagonista,
il perno, il concetto primo informatore, la statua dominante,
il centro illuminante, l'elemento di grandezza e di successo
del lavoro. Qui è un tipo sovrano, un carattere vero ed

umano, un'idea realizzata con felice ardimento, una donna
innalzata- a potenza poetica con franco magistero. Voi po-
trete dire che quella Cleopatra non è storicamente esatta,
ma è stupendamente poetica, e basta.
Sfinge muliebre che ha affaticato e affatica tuttavia Pat-

tenzione dello storico, del crítico e dell'artistar; donna non
superlativamente bella, ma pur atta a suscitare incendi in-

domabili, fiancheggiata da un'astuzia operosa e da una co-
noscenza profonda del bipede uomo ; meretrice coronata che

seppe chiuder due volte il mondo antico nelle sue braccia di

bronzo, questa Cleopatra vediamo innalzarsi a quell'altezza
tragica di cui la spirito e la grazia sono capaci senza l'ap-
poggio delk virtù. Essa riunisce per così dire in sè tutto

quanto può produrre di amabile e di impuro di splendido e

di tenebroso, la bellezza senza ritegno, la licenza senza scru-
poli, lo spirito senza la coscienza del dovere, Porgoglio senza
il correttivo della prudenza, in un mondo libero di morali

principii e agitato da passioni eccezionali.
E il Cossa, dipingendola, ora stimolata dall'ambizione, ora

presa dall'assillo della sensualità, talvolta ingentilita dal-
I amore materno, di quando in quando tiranneggiata dal
pensiero di una patria che si spegne, dall'affetto per quell'E-
gitto che è alla portata dell'ugne del barbaro romano ; di-

pingendola pavida innanzi alla battaglia, che, vinta, avrebbe
dato a lei un seggio in Cainpidoglio, e mostrandola crudele

verso molti infelici per esperimentar veleni con cui uccidersi
e sottrarsi alle beffe della feccia di Romolo accalcata intorno

al carro trionfale di Ottavio, il Cossa ha creato il vero signi-
ficato del termine.

Quella sua Cleopatra ha le proporzioni maestose della re-
gina, le qualità simpatiche della donna, le debolezze inevita-
bili della femmina. L'illusione è perfetta. Questa figura è
vita, attraente e potente, e colla: sua presenza l'azione sua
fa dimenticare le altre figure manchevoli e gli episodi non
viecessari, e le lungaggini non piacevoli, e la rettorica poe-
tica che si sostituisce troþpo spesso all'accento intimo e ser-

rato del dramma, e i fatti che si svolgono lentamente e con

scarsa felicità d'invenzione.

Qertamente il Cossa ha raggiunto il suo scopo dandoci un
carattere superbo, magistrale, e richiamando su di esso tutta
Pattenzione nostra; nondimeno ci sia lecito deplorare che
all'ingegno, alla fantasia, all'intuizione storica profonda del-

Pautore sia sfuggita Pimportanza che avrebbe assunto il suo
poema dranimatico, se il personaggio di Marco Antonio fosse
stato piiL diligentemente studiato, e con maggiore abbon-
danza e verifa e bellezza di colori presentato agli spettatori
e ai lettori. Quel suo Marco Antonio quando ama è piccolo,
quando posa da romano è monco, quando avvampa di fuoco

marziale è insufficiente, quando si mostra orgoglioso e con

sapevole della fama sua e della sua influenza sui destini del
mondo,è seccánte, noioso, ampolloso, însoffribile.
"Il adatro baciodisunisce il mondo! ,, Così esclama il triani-

viro'nella impossibilità di sgusciare dalle fitte e rinterzate

maglie della sirens. Stupendo verso ahe ne chiude mille e

che è denso di concetti e che risasume con una sòla pennel-
lata il punto culminante d'un gran periodo di storia. Mi a
chi ben guardi quel verso apparirà figlio della rettorica che
risuona anzichè della passione che prorompe; quel verso
accennerà ad un Marc'Antonio che si drappeggia davanti ai
posteri, che domanda un po'-di compatimento per la sua mo-
rale abbiezione, anzichè ad un Marc'Antonio che ama, che

disperatamente ama, che tutto dimentiaa, s%, la sua gloria,
l'impero, la voluttà del sapersi primo attore sul gran teati•o

degli avvenimenti, il vero successore di Giulio Cesare, per un
amplesso della donna idolatrata. Qui è la riflessione antitesi
della passione, qui è la passion% che ragiona, e però dimez-
zata, senza interesse, sensa contorni gagliardi, senza efEëtti
grandiosi, vara smentita a quel giusto detto d12,i filosord

greco, che finnamorato è un uomo coll'anima nel corpo di

una donna.

Cleopatra e Antonio solio due termini d'uno stesso pro-
blema storico ed estetico. Non si spiegaCleopatra,dicommor
senza Antonio: Non sÏ può concepire Alifonio titano fuhui-
nato, senza Cleopatra. Ma Puno, a nostro avviso, offre al ge-
nio poetico inventivo, alla critica storica, e perfino alla fi-
siologÏa, qualche cosa di non ancora esplorato, dellemovenze,
dei lati non ancora avvertiti, piii che non l'offra faltra, che
fu studiata per ogni verso, cucinata in tutte le salse.
Ad eccezione del gran tragico inglese, genio dikinatore,

che facendo parlare Antonio al Quiritied alla feccia di Ro-
molo addensata intoyno al cadavere del divo Giuliocci diede
dell'amico vituperoso di Curione e dello sposo di Fulvia-

Aletto un ritratto in gran parte vero e palpitante, pochi o
nessimo seppero meditar seriameitä intorno a questo carat-
tere e collocare questa figura sul suo vero piedistallo. Ep7
pure sarebbe prezzo delPopera un tentativo in questo senso;
imperocchè a traverso quell'uragano di passioni, di vizi, di
corruttele, di superbe sciempiaggini e di scelleratezze indo-
mite che accompagnarono e aiutarono il crollo della Repub-
blica romana, la figura di Marco Antonio grandeggia e brilla

di luce singolare. Pensando a Marco Antonio, a tanta inergia
nel campo dei gragdi fatti che gli si parava dinanzi dopo la'
scomparsa di Cesare, a tanto sperpero di potenza, ingegno e

rinomanza, a tanta ingratitudine verso la benefattrice for-

tuna, a un naufragio così totale delle doti eccezionali della
mente nel mare agitatissimo del cuore e dei sensi, e a una
fine così miseranda, no, non è possibile esimersi dallo studio
d'un problema, forse più fisiologico che storico.

(Continwa) G. RososTxpu.
I,
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MINIgifŠð DELLA ¾ARÏÈË
Ufnelle eentrale metdoroloigleo .

L'irenze, 31 marzo lŠf9 (oke Í644).
- Tempo bello e calma quasi generale in terra e ik in'arp. Mae-
strale fresco soltanto a Brindisi. Greco moderato a Messiha. Prey-
äioãi anmentate da 2 a 5 min. Pressione me Ïa 761 mm. aláre as-
sai agitato nel canale della Manica. Nevica da ieri aefa a hetko-
burgo..Nel periodo decorso venti freschi in varie stazioni. Greco
forte a Moncalieri. Mare agitato a Rimini. Il tempo accenna a
grantenersi Iier ora vario al buono con cielo in diversilàághi an-
navolato.

Firenze, 1° aprile 1879 (ore 16.!í6).
Cielo generalmente nuvoloso; coperto a Moncalieri, a Genova

en Portotorres; p ovoso a Domo ossola. Venti deboli o nioderati
4 mare calmo o atosso ; greco-levante forfe sul golfo à li'Asinara.
Scírõeco forte a San Teodoro. Mare agitato in questi parággi. Ba-
rometro alzato fino a 2 mm., tranne in Sicilia e sul golfg di Na-
gorgiltazionario è in Sardegna dofe abbassato fino a 3 mm.
reerigiäjpgla aMonéalieri. Slänottà£ü¾ sna-est fortiisiino a

di:Prituaro. Pioggia aDemodossola.Wánti di levante e inez-
orno accennano a rinforzare e il cielo udaimuvolarsi incomin-

abdo dai giaesi dell est e iÍel sud. Pr tiili p(oggè líaržiŠli.

800(Tal0tì0 Àð 0 $0Illill0 - 1 aprile 1879.
ÁI.TR$5A EI SHEIÓNE =

7 antim. Mezzod 8 poni. 9 p6m.

B&rometrö ridotto 766,6 $65,8 T64 763,8
a0•eilmare

Termomet.esterno 11,0 18,8 18,8 13,8
(eentigrado)

Umidità relativa... 87 47 47 64

Utnidità assoluta... 8,f6 7,4& 7,64 7,42

Anemoscopioevel. N.0 $. 15 8. 19 Calma
orar.media inkil.
Stato del dielo.,.... 8. piccoli 1. ballo, 0, bello 1. bello

veli qualt·he velt
irro

' OSSERVAEIONI DIVERSE

(I)alle 9 pom. del giorno precedente alle pom. del corrente).
2'ermometro: Massimo = 19,0 C.- 15,2 R I Mipinpo 6 C. = 6,SR

Ì$ŸÏRO UF GIALE ÚÈLL ÉOR$Ä DÍ 00ÑàERÊIO D 1 M
14 di 2grgigo.

Valore TaŽore CONTANTI FINE COBRENTE INE PROSSIH9
Y A I.ÚR I eonmasto

seminle vemte
Itaiiale

LEYTERA ' DAMARO LETTËRA DANARO LETTERA DAfiÁRO

Eendita Italiana li ojo . . . . . . . . . . . •luglio 1879 -

Detta etta .8 0!0 . . . . . . . . . . . 1•ottobrë1819 -

C citioni Tesore 6 DIO - Emissiona
..<... .. ......y. , g•alirile1879 -

Prost Rómano, Blount . . . . . . . . . ,
-

Ðetto dette Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1878 -
Prestito Nazionale . .
Detto detto piccoli pezki . . . . . .

Dètto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelesiastici § 0|0
Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi
bbligazioni dette & 010 . « . . . , , . . .

Rendita Auátriaca , . . . . . . . . . . . .

bbligazioni M¾nicipio di Roma. . . . .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana ................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . .
.

Societ) Gen. di Cred. Mobiliareltaliano
CarteIIe CreditaFondiario BancoSanto

Spirito ...................
Coinpagnia Fondiaria Italiailà . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . : i . . . . . . . . .

StraderFerrate Meridionali . . . . . . . .
Olillli azioni detto i . I . i . L .
Buoni eridionáli O per cento r

Obbl. ti Ïtalia Ferr..Pontebba . . .

Søeietå Romana delle Miniere 111 ferro
ßoeieth Anglo-Romana per l'illumin

zioneáGas ...............
Gas di Givitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense..................
ßocietäiletPAeguaPia anticaMarcia*. .
Obblig. Ferrovie Sarde nuova emiss 8 010
Az titr. ferr. Palermo-Marsala-Trapani

1 äprile 1879 -

1 gennaio 1879 600 -
,, 600 -

1 geënaÏo 1879 500 -
1• luglia 1878 1000 -
1• gennaio 1879 1000 -
-

-
1000 -

1° gennaio 1879 500 -
600 -

1• sprile 189 600 -
It gennaio t1876 250-
1• aprile 1866 500 -
1 genhalo 1873 600 -
16 gennaio 1879 500 -
1• öftobie 1974 500 -
1• gennaio 1879 09 -

-" 687 B
1• Inglio 1878 500 -
- 600 -
- 480 -

1• gennaio 1819 500 -
10 aprile 1879 500 -
16 gennaio 1879 500 -

- 84 23

850 - - -

150 - 2130 -
1000 - -

-

100- --
250 - 512 -
400 - - -

250 - - -

500 - - -

500 - - -

587 50 - -

500 - - -

500 - - -

430-- - -=
500 - - -
500 - 256 -
500 - -- -

-- -- -- -- -- 97-
-- -- -- -- -- 95-

-- -- -- -- -- 450-
2125, -- -- x- -- --
-- -- -- -- -- 1218-

510 - 514 - 513 - -- - -

--- - -- -- -- 108-

-- 87 60 875- -- -- --

- - 663 -

- - 532 -
255 - - -

- y - -

,
- - 501 76

.O AMB I GIORNI I.EHERA six£ho lomiule OSS y,RVA E I ON ).

Pre**f fatter

Parig! . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 108 12 107 87 - -. Binea Generale 510 conf. - 513 50, 513 fine.

o . . . .
I i

, . .
-

,

i i Banca Naziopale Itallána 2125. .

Londra . . . . . . . . , . . . . ,,. . .
27 48 27 48 ¯ ~ Sirade ferrate nieriàÍnnali à¾ fine.

Angua........-......... so -- -- --
Ven , . . . .-, . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - * NB. Detto prezzo pÙ le azioni che hanno attaccati tutti i cuponi

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 82 21 80 - -

Boonto di Bança . . . . . . . . . . . 5 010 , 10ßindano A. Pinar.
I
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SáÌl'i fn del conmue di Barbarono

11111 10 e kne 183 Rod a raup el su à

supläl t IMudal inll aliit lÉ olypolagne L ¼$J#û,000 lË¾ 6
e 11 antimendiauu, avasti 10Tribii--

ly nile di Vitatúo si tirdeinerk ällky in
amen e TK · · · · · L. 103,177824 8 dita per incanto a danyp (di gt lpña

Cambiali e boni a sondegza imo tnaggiore di Vmeenzo, dpmleili tò agIlarkra o

163510

od r

ÛÄmbiÂÏi in mon t na . V&caboid Cájo e Ohn I niinähtá 66
Titoli sitteggiati þagabili lli moneta inetallie . Figach4tti Gingenge, Breneolin

neielpa font . . 29,763,860 08
Battilana-Valfondi Filomen

Fond! ydbbliòi €ÈËoli di 9 Ëìiklètk'd ÌÌì R$Ñ i. IL 320990 9 86 lla M e

la 14. går antð liflglädéiiii 11 legst . .., , guato al cento cursum a
me 14; 14. iiël ibädh lieisi hi o cassa dÍ previásãss .

.
ÝÉriñ3 78 73A¢TSW186pf37 489;

Eretti ricevuti alPineasso. .. . . . . . . . 19203 91 ed or
to - Ter nopasco

. . . • • •
:

. . . . . . . : , ,940,816 65 5 Rice. Aûté 1
84iirereaime . ; . . . . . i , , i ? . . . . . . ,, 5,891,763 50 Mòrre la t da; il édth itó

1Aëÿëàiti . . . . . . . . . . . J . . . . , , 16,741 OB salvi ecc. distinto aboeiso jaginen
P tite varte , . . . . . . . . . . . . . . , ,

1 $520 2 6 72 2 24, 726.

Spese det corrente emereisto da liquidarsi allÃ tuËca
Carlo e fratelli, Pantegli&du

TorAr.s esas:Apa L. 287,783,397 65 fosso atradello, una voltà Già
P A 8 8 I V O. Berretta, segnato cói numeki 189

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . L. 48,100,000 ,,
e 198.

gangas rispetto . . . •• • • • • • , , . SA16,68¾81 a
Otreolastene, biglietti Banoa, fedi di eredito a nome del CAseiere, boni di cassa . . , , 118,74,288 50 coló de Giu i ,asg ato el
gati correnti ed altri debitg a vista:(*) . . . . . . . . , ,, ¶7þ00,999 28 spero 27, conûnänte con UrbäniiTA

gnti gryenti,eß altri gelgti a acadensa . . . . . . . . . . ,, 16,379,919 70 marjggi Giustina,
Depositanti oggetti p titoli per custodia; garanzia 44 altro . . . . . . . , gß,141,8(»T 99 Lycid14xtonio es
Partite varie.- a . à . • • e • • • • • . . . . . ,, ,678 SG

14 adb. 2,

'Í' rir,a . . . L. 286,609,319 14 Sara áÿërto Tincanto iinlig a

Rendte del oörrente eser 16 da H4didarèf àllä ehlúãura di esso . L1f4,018 BL lire 2121 60 pel lirimeMatto
530 40 per ilsecondo di lir

T Tara Gamagar,x . L. 287,763397 65 terzo e di lire 1125 peg ikqu
Viterbo, $8 ingrzo iŠ79,

1ß35 AversTALE OnccanTTI pre

rå e argento . . . . . . . . . . . . . . . , , . . L. 19 936,411 05
Bronzo..........·••«,..... . 8,56913 AYXISO.
Eglietti €ànsðrziáTC i . . . . . . . . . . . . . . . . ,

78 647,179 m 1 púbbÑcËÑ go
Baglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . 5 185,665 Si dedue pubbliefnotiitä e el

TòrAt.a . . L. 108,777,82 18 on

Búliggniú$ialiealtrieffettidicommercio. . . |. . . . . , , L4,4 indannodesignorEdoardoLais
Sulle gblali pegabiliin metallo . ; * ( t . . . . . , paca del fã Lu ginstproâddea alla
Sullá hiiticipastoar di titoli a välo . . . . . . . . . . . . . . / 4 vendita giudiziÔe ex 8000849 riba
Balle anticipazioni di eete . . . . . . . . . . . . . . . del fondo qtti appregsodesdrit o
Sullá¾ñiioigationiAlialtrigeri. . . . . . . . . . . . . pre>xáAilire21,654eñàlle
Sui (gafgeorrenti passivi . . . . . , , . . . . . . ,

4 iggitanti dat hpälig

higlietti, Fidi di credito al nome del Cassiere, Boni à cas ia circó o
.

Tribunate.
Vigna con case oazo

VAr.oas: da L. 50 Núaranoi ¿46506 8 sixi L 15,800 , posta få Rogra, i P
da L. 100 424956 . 42493600 Paolo, iît bontrada e

da L. 200 15 25 2 ,000 dèserittila catasto finapp de
da L. 600 6a60L ,000 . burbano) ai nu 446 el
da, L. 1000 17‡,30 . 057, 27i, 272,

To a . .

I 117 1,900 ac flis i

Ëiýlietti, ß¢õ., di tagli dá letárei di co så, m
b F 11

Da cent 0,50 N. 300,891 160,445 60 Ivi no
Lira 1 , ,,

50¾ Aiv; CásAnn LAnŠETTÌ

dÁ 2 AVVIBU
10 6,815 48,150
20. 11,887 237,740

" (la pubblicaøfone)
60 , 845 211,250 Nel giorno ? maggio 1879 innan i Ist

Fedi a Cassiere A/F rima sezione del Tribunaly eigìf di
oina ei procederà ãlfa vel ditâ gtá

TorAr
. . ; . . I.. 118,741,288 Off iziale a hecondo ribasso del segueûtå

11 kgy§&to 11 capÌtale L, 48;1$0,(n100 W lÑ álfËoÏÅsioni
. . .

ËÑ,74f,258 60 di uni a 2 40 a e Il
ifairchlaiione I.. 118,741,288 50 Giunta liquidatrie dellMese belesia

or§6 r la kleervi L. 98,692,159 18 e alt gItri (g-, l.. 19424(2 7& di tino à 1 99 etibo.
biti WÀià¾ . È 00,5ËB ' Vigna conessa, fonte, Pommo

punta la Roma inuri Ra µuaa
Pr suo nortante delle asioid - · · · · ·

.
. . L• • ín contrada Grotta Perfetta,

Df idéngo iàtribuità in ragidae d¾nno år ogtu 100 In•e di capit I e a nesso canneto
,
degeritta la

asp.1 defr anha af :un 6

g•) eompreiëel fedidfèrâàif aiomåäi tersi. le polisme elestraleto per lasomma 11 Ÿ,642, sà. 249, 655 glggW 70,471gi e e Ñen liik e L. 1,65 3

SgÛ '
.
MARINO. R. ŸUSzlBIX,0 §$8 AR LANZETTI prgg,



1810 (NSÈRZIONI DijLI GAzzETTk UEFICIkliDEI REGNO D'ITALIA

REGIA PREFETTERA DI TORINO ÈREFETTERA 88LI,1 PROVINCIA $I GROSS
Avviso d'Asta.

Blante 11 ribassa del vigeshpo fattosi in tempo utile al presso del primo
aeliberamento dello +

Appatto della triennale manutenzione della strada nazionale nie-

- mero 11 da ßusa in Francia pel Monceniso, della lunghezza di
= wtetri 27362,
Si previene il pubblico che nel giorno 18 aprile p. v., alle ore dieciantime-

ridiane, in una sala di questa Prefettura, dinanzi il signor prefetto, og an suo
raggresentante, si terrâ nuovo incanto per Pappalto stesso, con avvertenza
ehk 1Ÿdeliberamento sarå dednitivo ed avrà luogo qualunque sia il numero

del concorrenti.
»L'incanto avrà luogo col metodo della candela vergine, servate le formalità
présoritte dal regolamento di Contabilità generale dello Stato à settembre
1810 £5852.

ekerte in ribasso enll'annua somma di lire 27,147 20 ohe serve di lisse a
4 'gata non potranno essere inferiori a centesimi eloquanta per cènto.
Ìasitúadatensione oomincierå dal 1 aprile 1879 e continuerå sino a tutto

la so 1882.
16r eisere asimessi all'asta dovranno i oohoorrenti esibire:

a) Un certificato di moralltå rilasciato in tempo prossimo aillneanto dal-
FAutorità del luogo del rispettivo loro domicilio;

b) Un attestato di on togegnere, aonfermato dal prefetto o sottoprefetto,
il qträle sia stato rilsseisto da non più di sei mesi, che assieuri che 11 con-
cottents a la pernois ehe sarà incaricáta di äitigere sotto la sus responsabi-
$tfed in sua vece i lavort ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
galniento e la direzione dei lavori di datanel girebente avviso;

e) La ricevuta della l'esoreria litótinciale di Torino dalla quale risulti
gel fatto deposito interinale di lite 2 .

causione definitiva è lissata in lire hovecentoquaranta di rendita la car-
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato.
- Il deliborätario dovrà nel termine di giordi niifádici successivl alPaggIndi-
casiotte stipulare il relativo contratto.
Limpresa resta vincolata all'osservanzi dei cáþitolati generale e speciale

ist dita 24 novembre 1878, vidibili assieme alle altre carte del progetto in
questa Prefettars.
Le spese tutte dell'asta, delle innerzionÇ di stáinpa, del contratto, di bollo,
registiaziond en ogni altra acaessoria, sono a carleo delPappaitatore.
Tötigo;19 utarso 1879. *

Per PUmeio di Prefettura
1§·Ì3 Il Segretario incaricato: E. LEONANI.

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diseisione dell'astà che si tenne 11 41 29 marzo p. p., si ida

diverrà alle ere 10 qqt. di gioyedi 17 aprile corrente in questa Prefettura,
dinanzi at signor prefétto della provincia, o ad da ago delegato, e coll'assia
stenza del signor ingegnere espo del Genio civile, o di un suo rappresentante;
ad un secondo esperimento d'asta col metodo dei partiti segreti, recanti.fi rio
basso di un tanto per cento, alfinoanto per lo

Appallo dei lavori di sistemazione dell'argine destro diBruna, dalla
pedata di Casetta Bandinelli alla pedata Micheloni, fra i paletti
37 e 19 della livellazione generale, della lunghezza di m. 2992,
per la somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 53,336.
Perciò coloroignali vorranno attendere a detto appalto dovranno nell'indioato

giorno ed ora presentare le loro offerte estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e sigillate. - L'impresa sarà quindi deliberata a
quello che resulterà il migliore offerente, qualunque sia 11 numero dei partiti
purché sia stato superato o ragginnto il liniite minimo di riba560 Stabilito'
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa sarà vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

speciale del 12 dicembre 1878, glå approvati dal prolodato Ministero, e visibill
insieme alle altre earte del progetto nella segreteria della Prefettura, durante
le ore d'uilizio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

presentare:
1• I eertidesti d'idoneità e moralitå presoritti dall'irtiËolo 2e del capitolato

generale a stampa,
.
2e La ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale resulti del fatto de-

posito interinale di lire 3000.
La cauzione definitiva è di lire 6000, e dovrà porsi in essere prima della

stipulazione del contratto, mediante la esibizione del titolo comprovante il
deposito fatto della corrispondente sommg in deâaro dà in fogli dalla BáácV
Nazionale italiana, od in rendita in oartelle al portatore del Debito Pubblic
dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
I lavori dovranno compieral nel tempo e termine di mesi 6 consecutivi dd-

corribili dalla data della consegna, sottò pena di lire 10 di multa per ogni
giorno di ritardo, oltre allamaggiori spese di sorvegliansa.
Nel corso dei lavori saranno fatti alfappaltatore pagamenti in conto del

prezzo respettivo, per rate di lire 6000 ciasonna, ritenendo 11 decimo. L'altima
rats, insieme ai decimi rilaseisti, sarà corrisposta dopo approvato il collando.
Il contratto resta subordinato alla approvazione del Ministero dei Lavori

Pubblid

AVV18O Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
inferiore al vent06imo, resta stabilito a quindici giorni SBOOOB6ÎVi &Îla data

L'assemblea generale della Società del Gas di Civitavecchia si terrà mer- delPavviso di seguito deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato.
ooledi 30 aprile corrente in via della Vite, a. 11, secondo piano, oye oltre al- Le spese tutto inerenti all'appalto sono a carico dell'appaltatore.Papprovazione del bilancio dell'anno 1878 si passerå alla nomina di due nuovi Grosseto, 1* aprile 1879.
amthinistratori. 1576 Il Segretario delegato: C. PERUZZI.
G7L Il Regretario: Avv. ORAZIO CAROSINI.

CONSIGLIO AIIBINISTRATIV0 DEL PIO LEGATO FUO010LIAVVISO. REGIA PRETURA
(16 pubNicazione). del a• mandamento di Roma• Si deduce a pubblica notizia ohe il signor Tommasa Furietti ha ee&satádi

Nel giorno sette maggio 1879 innanzi Avviso- essere segretario di questo Consiglio amministrativo, e che in tale qualiûca àla,prima sezione del Tribunale civilé Il cancelliere sottoscritto, a mente stato surrogato dal signor Luigi Parboni del fu Pietro, domiciliato.ia llomadi Itoma si procederà alla vendits gli, dell'articolo 955 del Codice civile, an¯ via del Bogeaccio, 8.distale a primo rxbasso del segnegt! nuusia che con'atto di questa cancel-
fondL In quattro distinti lotti, espro- ieria, in data 28 marzo 1879, Pouchain Roma, 2 aprile 1879.
wlati in danno della signora Albina Carlo, nella qualifica di tutore dei mi- 1577 Il Presidente: ETTORE NATALI.
Bigtiõecht vedova Federici, ed anche nori figli del fu Gustave T oucham,

mad ad Ibtanza del signor cioè Adolfo, Giulio e Vittorio, Coppolo AVVISO. AVVISO.
I 4051 cessionsrlo di Concetta vedova Pouchala, Pouchaia (16 pub6¾essione} (26 pubblicazione),
a Giusti. Emilia, Pouchein Cecilia, e Scialoja Nel giorno 5 maggio 1879 innanzi la Nel giorno 16 maggio 1879 innanzi laså di tre piani, con sottoposta Vittorio nella qualifica di procuratore prima sezione del Tribunale civile e seconda aesione del Tribunale civile die, postain*MonteRotondo, sulla speciale di Pouchain Adolfo, dichiara- correzionale diRoma si procederà alla Roma si procederà alla vendita giudi-Rel Comune, oggi Plebiscito, vano di accettare col heneficio dell'in- Vendita giudiziale in grado di anmento ziale del seguenti fondi espropriati inte nella via dell'Ospedale, ventario l'eredità lasciata dal fa Gn- di sesto dei seguenti fondi in an solo danno del signor Giovacchino Inganni,at numero di mappa 406, sezione 1*; stavo Pouchain, morto in Roma il 16 totto espropriati in danno del signor ad Istansa della signora Angela Puc-liig'496ß 63. marzo corrente, nella sua casa di abi- Emilio Richter, ad istanza del barone eini.

Terreno vignato, posto nel territorlo tazione, in via di Ripetta, n. 108. sig. Giorgio Sonnino. Botteghe, in via Tor dei Conti, nu-di MonteRotondo, vocaboloValleCasa, Roma, 31 marzo 1879. Porzione della Villa Alberoni, desti- meri 22, 28, 24 e 25, con retrostanze,
contrada La Villa, della quantità di 1566 11 cancelliere C. MONACCIANI. RSta SÀ USO À VÎVSÌO dÏ pÎ8R$8, O 00ÎÎ€ OOftlÎ€ OVe esiste il pozzo, e quattro
tay le 8 84, pari ad are 83 e cent.10, pisnte tutte 171 esistenti, ed annessi cantine, mezzanino sopra le dette bot-
aëgaato in mappa 001 BRmeri 1191 e 319, fabbricati, esaë: tinelli, llentle e due teghe, composto di n 8 vani aventi in-ses.7; lire 4137 80. AVVISO.

. casette, situata fuori Porta Pia, au- gresso in detta via col n. 26, al n. diForreno cannegatos posto nel terri.. (1· pubblicazione), barbio di Roma, della complessiva su- mappa 1427 rata, Rione 1•.
torio diMonte Rotondo, contrada e Yo- Nel giorno sedlet magdelo 1879 in. perneiale estensionediettari 11 am po Porsione del secondo, ossia ultimo

G'erreno clivato, posto nel territorio ripropriato in danno de eignori coningt tiero on.¾,396 e2Db, a m cata in numero 4Lmappa 1279
dig Monte Rotondo, vocabalo Fuori le Giovanha 0 sai ed Marico Verzaschi 395, 204, , 18, p . one
Rura e Li Viti, della superficie di ta. ad istansa di Giosub Cervelli. Picco ea pess6at an d 9 L*incanto verra aperto in due distig
volá2 95, peri ad are 20 e cent.co, ee- Casa posta in Roma in via Laurfaa, di S. A nee della superficiale esten-

'

m mappa nu. 556 e 1484, ses. 16; na.14 e 15, segnata in niappa Rione aione à are 17 e cent.de, at numero di
Il primo letto aa Iire 6687 AD,

03. n. 708. Lire 10,381 50. ma pa f.51 per intiero; lire 11,252 50. Il secondo lotto su lire 10,687 50.
ma 80 marzo 1879. Roma, 30 marzo 1879• Roma, 80 marzo 1879. , Roma, 29 marzo 1879.
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INSERZIONI Dá¾LK GAZÈETTN JFFICikLE DEL REGNU D'ITALTA lúÏ

gInfERú OIJAGg100ATIIRA, 11101187111) 5 CûRigagig DIRMIOggTERRIT0AfkLKD'ARTIRLIERIA DI CAPHA
Avv so n'iè .

AhíÀ däÑa.
; Essendo stato dichiarato di nessus effetto l'inoanto seguito nel giorno 31

matso p. p., si fa noto che nel giorno 24 aprile in corso, allo Ore 2 pomerid.

presso la Direzione dell'Economato Generale in Roma,
alla presenza del di-

rettore generale, o di chi per esso, si procederà col metodo delle schede ae-
grete (secondo le norme del regolamento diContabilitå generale) at pybblici
ineanti per la fornitura di una quantità di stampati 00eorrenti al Magassino
compartimentale dello Economato Generale in Napoli

condizioni principali delPappalto.
Art. 1 - L'appaito comprende tanto la stampa.quanto la carts occorrente,

nonchè la linettura, la legatura o la semplice excitarr, e sarà distinto in due
lotti.
Ark2 - L'ammontare annuo della fornitura è presunto nella somma di lire

100,000 per ciascan lotto, colle condizioni indicate all'articolo 7 del capitolato.
Art. 3 - La durata del contratto è di quattra anni a cominciate dalprimo

gendáto 1880. Terð le forniture del prisio semestre 1880 potranno essere ri-

chieste e saranno consegnate prirna del termine dell'anno in eereo 1879, e cosi
potranno eilsere richieste e saranno consegnate in anticipazione negli anni
successivi le forniture relative agli anni che seguono.
Art. 4 - La fornitura deve essere oonsegnata nella città di Napoli nei ter-

taini llella ordina%ione e franca d'ogni'apesa, entro il magassino che,sarà in-
dioato dalPEconomato Generale, ove sarà accettata o rifhitata secondo le

rianitanze del controllo tecnico a termini del capitolato.
Art. 5- Gli inosnti saranno aperti sui pressi indioati nelle tarife annesse

al capitolato. Le oferte di ribasso, distinte per ciascun lotto e chiuse in ae-

parato piego suggellato, dovranno essere scritte in carta da bollo di una lira.
Sath accettata l'oferta di chi avrå fatto il maggior ribasso di un tanto per
cento superiore al minimum fissato dall'Kmininistresione. L'oferta del ribasso
sarà unica, da applicarsi alcè ugnalmente alid terito della carta, della stampa,
della lineatura, legatura e cucitura.

Le oferte conditionate si terranno come non avvenute.
Si farà luogo all'aggiudicazione provvisoria quand'anche non vi sia che un

solo oferente.

Si notinea al pubblico che x¡el g(orng 18 aprile 1879, alle ore 8 pom. (tempo
medio di Roma), si procederà in Capus, avanti il direttore territoriale d'arti-
glieria e nel locale Adllá Dièezione

_
suddetta,, situato nel Regio Aksenale 91

1 piano, alla seguente provvista per mezzo di pubblici incanti, cioè:
Lotto unico.

Piombo diverso (filato) chilog. 85000 per lire 46,750.
La consegna el farà nei magazzini della stessa Direzione nel termine di

giorni attants.
Le condizioni d'appalto sono Ýleibili presso lšDireziòne predetta neÍlotaÍ

suddetto.
Sono desati a glorni quindial i Tstali per 11 ribasso del ventesimo deëerrlilli

dal medzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che neÏœuo partit

enggeilato, firskato e steso su caffi illigrana.ta col bollo ordinario da una lira
ävrà éterto sul preske suddetto en ribasso di un tahto per cento ingg
dël übasão minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo i
quale verrå aperta dopo che saranno riconosciuti intti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per esserg ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibite il documento comprovante di éver fatto in saa delle Intðaa
denze di Finanza del Regno un deposito di lire 4900 in contantled la readita
del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa dolla giornata anteoso

è ate a quella in cui viene operatà il deposito.
Gli aspiraati alPappalto non potranno får il deposito né prBBBO ÎS Ûlf65Î0BO

n presio lo Direzioni o gli umet staccati che ricevono oferte per conto di

ease, ma dovranno consegnare alle Diresloil ed agli timel inoaticati colPG
ferta pure il documento comprovante d'aver-fatto il depositoteopra indicato.
I doonmenti comprovaliti il deposito fatto da esibirai alla Direzione in cui

ha luogo Pappalto dovranno essere presentati dalle ore 8 antim. allo 122mer.
del glorno 18 aprilà 1879.

Sark isóoltatitre agli aspiranil alPimpresa di presentare i loro partiti sag
gellati s tutte le Direzioat territoriali dell'arms, od agli amei stacoati da:essa

Art. 6 -• Uno stesso deliberatario non potrå risultare accollatarig e11e di dipendenti. Di questi ultimi partithperò non ei terrà alcun conto ao zion giun·e

un solo lotto in deûnitiva. geranno alla Dirézione uflioialmente e prima delfapertura delfincanto h¾

Epperò nel definitifo incanto non sarà accettata offerta da colui che ela hon risulterà che gli acedrrenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o pres

riniasto aggiudicatario di un altro lotto. sentata la ricevuta del medesimo.

Nel caso che alPincinto definitivo non sipresentassero nuove offerte, e fosàe .
Saranno considerati nalli i partiti che non siano firmati,, suggellati e stesi

gereth neëàssità di aggiudicare rappalto a colui che sia rimasto deliberstario pu carta illigranata col bollo ordinario da nas lira e quelli che contengono

proividorio melPincanto precedente, se costui, per tale condizione di cose, riserve e condizioni.
fosse per addivenire aggiudicatario di due lotti, l'Economato Generale avrà Le spese d'asts, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a eam

la facoltà o di riconoscere questo stesso come aggiudicatario definitiva dei rloo del deliberatario,

ce en av seeSa la orree eere do bueaHa nche ce e Dato is Capua, addi 28 marzo 1819. "

rer la Birestano

le ragioni ora dette. 1525 Il ßegretario: G. DE GENNARO

Art. Y -- Liesi gluini paLao al nu llo flanato was l'auta gli anyhauti allu ubbli A
appaltò dovranno far ye pnire alfulficio presso cui si terranno gli incanti la ,

adadiamo e iYces rr te Ia iŠ'd Np 19 enetLI sli4, SOCIETA ANONIMA ÐELL'ACOUA PIA
tipograneo tr ito ni tanta quantità di caratteri che verr indients, e dfËle (Aggggg AgcxA)
numero di macehine, di torcht ed altri attressi tipograilgt onde possa PÀm-
ministrazione avere un criterio per Pammissione o esclusione dplPaspirante linesemblea ordinaria degli azionisti stabilita pel giorno dodici e

sanas liebeet tearagd f a ti sha9ra o er irdichaiarlantab i e i or
ai crhee r

e da enir dovrDm mFa à lao skaluto,
1169 proporsionato alfimportanza del lotto, ela nella cittå ove si avrà a fare aver depositato nella cassa della Società, non più tardt del. klorno sette Rf

la consegan, sia nelle sue adiacenze, almenö quattro mesi prima chA comisel detto mese le proprie azioni, 0, se risiedona alfesterr,un certilitàto dide
rappalto. Nel caso di inadempimsato nel detto termine, sarà incãiiierita la sito d'na banthiere riconosciato dal Consiglio di amministrastone.
causione definitiva. : L'uflielo della Società; posto la via delle Maratte, a. 78, trovasi aperta 11

Si avvertirà a tempo coloro che in seguito alfesame dei documeatLsono 0 del mattino alle 2 e mezzo pomeridiane. ,

A tammes a pan definitiva da preitarsi è di Ûre 10,0ÔÒ t ogni lotto,
Ordine del giofna

e quella provvisoria per essere ammesso all'asta corrispondera quinto della 1. Relazione dei sindaci sul bilancio (art. 91 dello statuto sociale).

medesima. 2. Rapporto del Consiglio di amministrazions enlla añuazione degli rl

Art. 9 - Nei prezzi delle tariffe annesse al capitolato d'appalto è compreso sociali (art. 78).
tanto 11 presso della stamps, della carta, della lineatura e cueitura, quanto 3. Rinnovazione d'una parte del Consiglio (art. $1).
I s trasporto e consegna degli stampati nel magassino indipato dalig 4. Scelta dei siadaci (art. 85).

Art. 10 - Il deliberatario è obbligato di presentare le bazze ägli uflief che Roma, li 16 marzo 1879. 281

designerà PAmministrazione e riportarne il visto at stampi. (2• pubb¾eazione).
Art. 11 - Tutte le ispezioni che FAmministrazione stimerkgi mandare allo a •

stabilimento dell'secollatario per la regolare esequaipaa delfappalto sono Societa dexOnAxosHOTELS
messe a carico delfassuntore.
Art. 12 - Nel giárai successlei a quello dei primo 4ÀÎlÑramento aÂno aÏÏe Il giorno 20 aprile p. v. avrà luogo alle ore 12 meridiand, nelle sale della

2 poni. del g rno 12 maggië p T. Potranno resentarsi alteriorÌ Offerte di ri~ Banca Generale, sede di Milano, Passemblea generale ordinarla della Boeleth

bm e aarentÎte sito de sopra.
deWavvenuto delibera-

nonfusa du Grands Hotela per trattare il seguénte

Art. 13 - Colore ehe non fossero già statiimmessi alilasta e che voËssero Ordtime del giorno:
concorrere,allo sysrimento del yeatesima dovranno presentare i documenti di 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei revisori.
cui sopra alniano giorni dieci prima della scadenza dei fatali indicati nell 2. Approvazione del bilancio al 81 dicemlire 1878.
articolo antecedente.

. .
8. Nomina di 3 consiglieri d'amminisúazione.

La i ore uËepio asoæl er kma eneer le lon o a ( i
4: Nomina dei revisori per l'anno 1879.

peria, n. 11) e pressoTuñieio di Prefettura della città di Napoli. - 5. Estrazione di n. 6 obbligazioni da rimborsarsi af3t dicembre 1879.

Art. 15 - Ee sp.ese d'asta ed ogni ltra, relative il 40ntratto, paraÄofa Il deposito delle azioni per poter intervenire alPaesemblea thyrà esser fatto
carico de1Paggläßlcatarlo. resso la Banca Generale, sede di Milano, non più tardi del 10 aprile p. a

Roma, 2 aprile 18f9. Milano, 21 marzo 1879.158i Per troonemato' Generais: C. liABBA$IBI. 1497 11 Cónsiglié aximministrazionee
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resi entey sosÑÀ mom taneamentg Ín nËufÃ per,consiltaje ilNi Ô
di ammintétrazione, rientra cól Coheiglio nella sala, ed a nome del medisimo

STRAIiE E R0MANE propone il seguente ordine 4ef gÏqÎ(o
" L'Assembles, udita letfura della Nota ininisteriale del 80 corrente, soddi--
efatta per la fatórévolé adeÑglienza del Governo al piojgettà testè votEto,

Ujd'Q DEL PROOE$50 VERBALE ,,
idearies it isresidentemel consigirous aniininintremione at esprimere al aos

e1PAdunamn Generale strúordinarif del 31 marzo 1870. ,, vekno stesso i suoi ringtakiáthenti e la sua Viva fiducia cheil pžogettosad-
,
detto sarà presentato al Párlämento prima del 12 inaggio prossimo. .

Il giorno 31 biárzo 1870, à ora 1 1/2 pomerië., la Šoeiëtà si riumva in ada
La quile þiopoetà utesèÑ ai voti resta appfotata alla unanimità.

Banza generale a farma dell'avviào di derivocaAone del ßt 21 febbraio p. p.'
Quindi Úszionistá *avv. Morghen propone che l'Assemblea esprima tanto al

pubblicato nelid Gaskua U ý«iale del Éegno; ntuñefi AB, 4tre 47 (el 24À25 e 26
Consiglio a'amministrizione (naato älla Commisálonó consigliste i suoi rivi

1ellaratesso pigse, ringraziamenti pár Piifetanea%ilémoperðeità da loro dimosttata nelle trattative
Intervonnero n• 167 persone, rappresentanti n° 93,914 azioni á é ra col RTGoverflo, e iluesta proposta viene ailprovata per acelamisiiene.
ate Romane, en 40,8¶ ¡ssioni dglia già geeigtà delle Stra rr4 Firenze 1• aprile 1979.

Livornesi, Íe quali davano diritto nell'insieme a voti no 10,887. . Il Presidente: CAllLO FENZI.

0¤lPiWie A9 raolA4 Preliminar( pperazioni,se dichiara,ta costitgita I mègle 15Ý2 12 hejretartor AŸv. O. CIkMPI.
adonanza generale, il signor Fabbrucci pome rappresentante il:signor Giulia

i a di a d )Ari is peopsessori d asi a D ISSARIATO MIIATARE
eþygtbaley,ppa-dipfgargpiopp Élla pgale geeg a nig intendong, 4 pn- lella D isionè (11 Pek•ugia (Iga)
pvare Ip groteste eye,set topojntgrege, essa ab qro gia a farp n ilo adu-
nanze generali del)0, qprile e 18 setteynbre 18¶l. I tieliberatriento
att lettura di tale prolestA cheÆlene poisconsegnata ai notari per essere
lii nål, progeesi ver alkil págelde leggi yg and discorso 441 gnale, termini dell'art. 98 del regolargento approvato, con Regig decreto 4 épt,

gedÁvgrAichiarato lo (pgpo dell; eppvoegiope, egli rende detta- tembre iBÝ0, n. 5842, si notifica che l'appalto per la prqvvista di
gliîtamentyoqt gnaß¾ ab erasi operato in rdige al voto Fr¾mento Wostrale crivellato pel panißcio militard di 20TNgia,
espresso dagli azionisti nella sed 117 giugno 1ß78; cemputea la Nota a4 di eni all'ivrito d'asta delli 22 marzo, num. 81, nell'incanto d'oggi fu dellberáto

ggjodirissata nelätecomaa giorno daþ. E. il signotÆtnistrojei L4vori come in appressol
bþ11st,a,nomgAd Oggerno,te canelude domandando agli azionisti di voler Quintäli 300 a lire 28 70 al ýuintale

adottare la seguentejleliberaqiong: 11 Ë09 a lire 28 74 al quiritaÏe
eOo a re e dËl Comtnisai na consigliÀr cent Qu fitalÏ 14Q0 a lire $8 90 al q n 12

postg delspraaldente:del:Cañaigliardigmministrazione signor cotáta. Carlo e Qunitali 300 alire 28 94 al quintale
,

Fepsi, del consiglieri signori Ambrogio Bigatti, Edoardo D'Ainien, Aleg Epperciò il pubblico è diflidato che il termine út116 (fatali) per presentare

aandfa Epada bIGaetano Ygnetentip« adt direttore generale della Recietà oferte di ribasso not inferiore al ventesimo sui pressi sopraindicati 80ade

signorsoomro. GiãoomoeDa Martiño, nelle pratiche fatte ebí Governo per la alle ore 12 merid. (tempo medio di Roma) del giorno 7 aprile corr. (48eënao

expresentasione al Parlaniento della cónvetizioner di riscatto (el 17.novembre festivo
il giorno precedente), épirato il qual termine non skrå più accettata

¿ 1878 e dell'¾tto addizionale del =21 novembre 18W; sulle basi del progetto qualelasi oferta.

ydi convensione già trasmesso dal enddetto Consiglio al Governo;
Nogei terrà alena conto delle othrte condizionate, ofatte per telegramtys,

" Udita lettura del progetto medesimo; ,

o stese su carta che non sia quella illigranata col hälladordinariò dilira unsi

Uditi;1ettura d¢lla Notä;4et signon¾ftlistrq del Lavori Pubblic in data Chinagge ip conseguenza intendat fare la uladiesta distätziotte del vente-

del correnté inege, 98t»S2/1429,,U& 24 suno deye, all'atto della presentazione Mella' relativa eterra, prödarre is rg
Tenuto conto che per addivenire alla d-fluitiva presentazione,at Parla... eevuta del depositoprescritto di L. 600 per ogni lotto, aniformandosi a tatt le
enta dellereolivensidfie ti riscattö 4 del citato atto dddipionate può essere prescrizioni portate dal détto avviso d'asta n. 84 del 22 marzo u. a,

,,
conveniente di concordare nella nuova convenzione da farsi per Pattuazione

Perugia, 16 aprité 1879.

, del riscattestessoralonne modalità di eeneetta nietamente amministrativo
Per la Birezione e

ortraghitorio, Magntenendo perb ferme le condizioni sostanziali del riscatto
11 Natiotenenta ConimissaWo: PLON .

quele festabilito nelle precedenti convenzioni
E tenuto conto della,possibilità clië in detto nuovoattoaddizionelegos a

co pe Alcht mèdilleiitosh di que(l rèvistý d lÄ Š9 o

" to Dipp rovare lo er to dl eg oe il p ogett da essa presentato Un voÏume in 8 di pagine IV-202 -- Lile à Firenze 1 9
Editore BARBÈRA; Ronia presso i principali liinal.

pl difp mandatò altà sopia nonâàãtå Ophinitistani onsigliare diëligu-
lar , d'Adeordo còf tonsigliõ{ ïtn nuóvó atîp pãðiëlãñ é3f e'oi
quite attô, aënzi iloitirá¾r,faâiongalle édididioil in ztsÏi go, per GIUSEPPË RËVERif
itabiliscano Ïë moda11ti elíð potrango epheret rieoño Ïe ŠrfuÃÑ per
egdere ân.d'oî¼ ÛriffitidbÏfe il riiðattö tåddtÏsíñio, guile ni Soffiennia EleganteNdi pag.202
e61 à illidit£íi änrit'nevninifr rige 2f goñitire 1877 in 8°,con riti'atto in ranie dell'alttofe -CPreizo L. 4 ---Roma 1879

4 ae et e que I o i p le $egt å r as r to r
presso 14 Tipografia del Senato di FonzANI e C., Editori.

Interno àI progetto soilra rammentato, palve sénipfe le ilisposizidni a útt
ifall Nelli eqnienzioni 11 noiretabre 1873 e 21 novem$re 1811, tpa hohe ad ES TRATTO D I -I STANZA - (26 pubNicazione)
inrre nello statuto spiale guelle mppificazioni che, potessero alipopo iner nomina 40 perito. Bando per vendita tjiddizialo

betobrar necessarie e che sono contemplate dan'ét. 19; § d, dillo atatáto Si rende di pubblica regione, per gli da farsi ävanti il Tribunale cio, e corr,
amedesimo; Ý«tti dell'articolo 6¾ Oodice proce- di Yiterbo nella udienza 44 5 meggio

46 Kagli effetti previati dagli articoli 29 e 280 dello statu o end )to, di to e a 9 atanza di S r eni Cateri
riconvocarei Irel giorno-12 maggio 1879 per procedere alle definitive deli- Beelesiastico.di,Roma ha fatto istanza sistita, dal marita A tonio Žep

a

þgraziopi si lireafdgnte del Tribunale civile di miciliata in Viterbo, contro Agoatlao
$lf ikionisti feittii, Èerrarilt, PodieißeÈ e Gabassi fando in meritoÃlÌa der Ilonta per la nomina di im perito il Rossetti, di Viterbo.

hérgzique proposta dal.Consiglio alouaÍ rilievi, ai quali il presidente porge ("a pg
n e en Fondo da subastarsi,

Igggugrye risposte· dopodichè chiusa la discussione generale, la deliberat Antonio Quadràni di Carlo' sto í u o r e di tree i à
sione surriferita viene messa ggi prima per divigone e quindi agl ego 1. Terreno semáktiv ritato, postò syperiori a tabili, posto in Víterbo in

emo aplesso, e resta appr quesi up t av'endo votato Gontro la azz , b o
8 à 6 as,hdi s a di av o se a tom on

or vv. a 1 öportunità di esprfÑere a e gah ro

ei l a C pg ser giaziapienti, ßqli'Assenibles i mosto, segnato in mappa Al m. 1Q58, Chiesa, la strada pubblica e l'orto 44-
ualito è stato opera onÀ¾ sodaisfare 41 voto degIt azionistismo coñûmanti Ferretti e stiada, aglyl,teo âeeen-alla Chiesa stessa,,asivi, ecc.
pata halÅ i eome l'Assemblea intenda profeeiarilisi 2 Casa posta in Naizano, ja vig gi Viterbo, 30 myrso 1879.

14 feeltad post( onde dorýIäpondárà alle presilliré del M't , segnata lá naipiia, al 1182, 1543 Avy. G- Osas proc.

liropongono emeadamta# glPaginaistigeooli, De Ròššlò Ì!oighinf;gii iphn }561 - Asa OssAna LANNEyn proOr ROMA - Tip. EREST Bow


